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Verbale del Gruppo di Lavoro 1 (GL1)
Riunione Online
16 Aprile 2021

Documenti in allegato: Presentazione “Primo sguardo al nuovo Fondo Europeo per gli affari
marittimi, la pesca e I’acquacoltura” (Gian Ludovico Ceccaroni); Presentazione del progetto
MedBLand sull’obbligo di sbarco (Maria Teresa Spedicato); Presentazione “La massima produzione
sostenibile (MSY) nella gestione della pesca del Mediterraneo - Alcuni spunti di riflessione” (Fabio
Fiorentino).

Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni

Il coordinatore da il benvenuto a tutti i partecipanti, ai rappresentanti della Commissione Europea
e alle Amministrazioni nazionali presenti. L'ordine del giorno viene approvato all’'unanimita, dopo
che il coordinatore ne ha illustrato i diversi punti.

Per quanto riguarda il verbale della riunione del GL1 tenutasi online (16 febbraio 2021), il
coordinatore illustra la breve rettifica che € stata richiesta dalla rappresentante del CNPMEM,
Rosalie Crespin, di cui il Segretariato ha preso nota. Il verbale viene quindi adottato con la modifica
citata.

Gian Ludovico Ceccaroni apre I'angolo legislativo facendo presente che le proposte di modifica al
regolamento controlli sono in fase di valutazione da parte del trilogo e che il FEAMPA (Fondo
Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e I’Acquacoltura) & giunto alla lettura finale al Consiglio, e
in seconda lettura al Parlamento Europeo. Il coordinatore, inoltre, ricorda che il parere del MEDAC
sul cambiamento climatico e stato adottato all’'unanimita e si congratula con tutti i soci per la
collaborazione dimostrata nel raggiungimento di un testo di compromesso condiviso da tutti.

Vista I'attualita della tematica, Gian Ludovico Ceccaroni procede ad illustrare le slide allegate che
espongono una panoramica delle principali novita del FEAMPA di interesse per i soci del MEDAC.
Ricorda che I'ufficialita del testo avverra solo dopo la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, anche
se non ci si aspetta che siano apportate modifiche sostanziali, e riconosce che la formulazione del
testo del FEAMPA ¢ stato un significativo esempio di collaborazione nell’ambito del trilogo per
I’ottimizzazione delle misure previste. La filosofia di fondo consiste nel promuovere la pesca
sostenibile e la tutela delle risorse acquatiche, I'acquacoltura e a migliorare la commercializzazione
dei prodotti della pesca. Il coordinatore fa presente che viene rivolta particolare attenzione, inoltre,
all’economia blu e alla governance internazionale degli Oceani. Uno degli aspetti piu innovativi del
FEAMPA €& la maggiore flessibilita, che ben si colloca nell’ambito della regionalizzazione, e la
possibilita degli Stati Membri di muoversi abbastanza liberamente nell’ambito degli obiettivi definiti
dal fondo. Il coordinatore illustra, quindi, le spese che non sono eleggibili attraverso il FEAMPA, tra
cui la cessazione permanente o temporanea dell’attivita di pesca, se non entro specifiche modalita
derogatorie. Come in questo caso, anche in numerosi altri, il coordinatore consiglia di andare ad
esaminare dettagliatamente le deroghe alle esclusioni dal finanziamento. Particolare attenzione
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viene rivolta alla possibilita di rinnovo del motore, prevista per i pescherecci fino a 24 metri, nel caso
in cui sia prevista una riduzione di anidride carbonica del 20% rispetto al motore precedente. Nelle
slide vengono schematizzati con maggiore dettaglio i casi in cui viene finanziato I'arresto
temporaneo e definitivo. Il coordinatore evidenzia che tra le possibilita di finanziamento ricade il
sostegno per I'acquisto di attrezzature necessarie per il controllo e monitoraggio dell’attivita di
pesca, come ad esempio I'acquisto del logbook. Il testo denota una particolare attenzione verso la
preservazione e la tutela dell’ambiente marino, in termini di coerenza con le direttive habitat e
uccelli. Un ulteriore aspetto innovativo & rivolto a migliorare la resilienza, attraverso strumenti
assicurativi che possano supportare il settore e i rischi associati all’attivita, come gia avviene in
agricoltura. Infine, & previsto il finanziamento delle attivita rivolte alla riduzione dei rifiuti in mare.

Valérie Lainé DG MARE, comunica che, pur non trattandosi di un suo dossier, &€ a conoscenza del
grande lavoro dei suoi colleghi con gli Stati Membri per finalizzare i piani operativi. Lena Andersson
Pench sta partecipando a tutte queste discussioni mirate a comprendere come rendere operativi i
cambiamenti previsti, soprattutto considerando sempre di piu gli aspetti ambientali. Invita a
prendere nota delle domande perché poi possano esser presentate ai suoi colleghi della DG MARE.

Kleio Psarrou, PEPMA, chiede delucidazioni per esser sicura di aver inteso correttamente le
informazioni in merito alla possibilita di sostituire le imbarcazioni. Chiede, inoltre, se le imbarcazioni
oltre i 24 m dovranno ridurre del 20% i cavalli. La rappresentante di Pepma, inoltre, ritiene che
I'arresto temporaneo avvenga sempre per motivi legati alla conservazione delle risorse e alle
emergenze. Comunica che a partire da gennaio 2021 molte barche in Grecia non hanno iniziato le
attivita di pesca perché € mancato il personale dall’Egitto a causa del Covid-19. Pone |'attenzione,
inoltre, sul fatto che I'impegno economico per acquisti che riguardano innovazione a bordo dei
pescherecci dura 5 anni e, se si rende necessaria la cessazione dell’attivita, diventa problematico
poter assolvere agli impegni economici precedentemente intrapresi.

Il coordinatore ricorda che il testo non e ancora definitivo. In ogni caso & gia dettagliato come puo
esser finanziata la sostituzione del motore solo per pescherecci al di sotto di 24 m. In merito
all’lammodernamento per imbarcazioni al di sopra dei 24 metri non sono fornite informazioni.

Rafael Mas, EMPA, chiede se i fermi temporanei saranno esclusi dal sostegno qualora non fossero
previsti da un piano di gestione.

Il coordinatore risponde che il FEAMPA prevede compensazioni economiche per il fermo pesca solo
in alcuni casi, che potrebbero esser proprio quelli a cui si riferisce Rafael Mas. Invita, quindi, i soci a
inviare le domande per iscritto al segretariato in modo che siano inoltrate all’esperto della DG
MARE.

Krstina Mislov, HGK, comunica che la flotta croata ha molti pescherecci di grandi dimensioni e
vecchi, ma sembra che questi non siano stati considerati nel FEAMPA.

Il coordinatore sottolinea che la misura per I'acquisto del peschereccio da parte dei giovani si
riferisce solo a navi usate e di massimo 30 anni.

Gennaro Scognamiglio, UNClagroalimentare, ribadisce la questione relativa ai giovani, che non sono
intenzionati ad acquistare un’imbarcazione vecchia. In questo senso il FEAMPA non incentiva ad
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entrare nel settore e non aiuta la pesca. Evidentemente |'obiettivo € di diminuire la grandezza dei
pescherecci. Se I'UE vuole sostenere i giovani, deve formulare opportunita piu mirate verso di loro.

Il coordinatore passa la parola a Maria Teresa Spedicato perché illustri il progetto MedBLand
sull’obbligo di sbarco.

Spedicato illustra il progetto che riguarda la sintesi delle misure sull’obbligo di sbarco in
Mediterraneo. Comunica che al progetto partecipano tutte le strutture che finora hanno partecipato
alla raccolta dati a livello europeo. La revisione delle misure adottate per la riduzione degli scarti
riguardera anche la valutazione della loro efficacia attraverso I'analisi in casi studio specifici mirati
a considerare le differenze a livello geografico, tra tipologie di attivita di pesca e tra livelli di adesione
alla norma. Il progetto ora € in una fase intermedia di attuazione e I'arco temporale considerato
parte dall’anno precedente il 2015, come riferimento rispetto all’inizio dell’attuazione delle misure.
| dati utilizzati provengono dal quadro europeo di raccolta dati, cosi come avviene anche per le
valutazioni degli stock, consentendo quindi una base di dati identica per consentire valutazioni
plausibili rispetto agli effetti dell’attuazione dell’obbligo di sbarco. | modelli utilizzati saranno mirati
ad identificare i principali aspetti che vanno ad incidere sulle variazioni dei tassi di scarto: area,
stagionalita, attrezzo e altro. Il progetto include la consultazione degli stakeholder, motivo per cui il
Segretariato del MEDAC ha divulgato il questionario per raccogliere le opinioni dei soci. La lista degli
stakeholder consultati € molto ampia perché include gli Stati Membri, I'EFCA, il mondo scientifico,
le organizzazioni di pesca etc. L'interazione prevista € continua, anche grazie alla possibilita di
accedere allo sharepoint per consultare la documentazione del progetto. Maria Teresa Spedicato,
continuando l'esposizione delle slide allegate, evidenzia che uno degli obiettivi consiste
nell’identificazione delle misure e infrastrutture che hanno agevolato l'implementazione
dell’obbligo di sbarco. Le informazioni raccolte attraverso il progetto saranno divulgate in modo che
siano il piu possibile fruibili da parte degli stakeholder. E richiesta quindi la collaborazione dei soci
del MEDAC, anche attraverso la formulazione di pareri proprio sulla tematica in modo che lo
scambio di informazioni sia il piu efficace possibile.

Il coordinatore ringrazia Maria Teresa Spedicato e passa la parola ad Alessandro Buzzi, che ricorda
un ulteriore progetto sull’argomento dell’obbligo di sbarco: il progetto Implemed, gia presentato al
MEDAC e che si pone |'obiettivo di aumentare la selettivita della pesca a strascico soprattutto in tre
paesi come lItalia, Spagna e Croazia. Anche in questo caso l'interazione con gli stakeholder sara
continuativa, infatti un questionario e gia stato sottomesso al fine di raccogliere informazioni
socioeconomiche sull’'implementazione della maglia T90.

Interviene Antonio Cervantes, esperto scientifico del MEDAC, per dire che I'argomento delle catture
sotto-taglia dovrebbe essere affrontato anche a livello di commercializzazione.

Il coordinatore ricorda che il piano di gestione dei rigetti in Mediterraneo & in scadenza, ma che ad
oggi il MEDAC non ha ancora ricevuto alcuna raccomandazione congiunta dai gruppi di alto livello.
Maria Teresa Spedicato sottolinea che la problematica in Mediterraneo € anche dovuta ai paradigmi
attuati finora, tra cui uno riguarda I’exploitation pattern. In Mediterraneo i reference point sono
calcolati considerando taglie ridotte perché I"”exploitation pattern” & distribuito su taglie inferiori
rispetto a quelle che potrebbero divenire qualora si aumentasse la selettivita. Se si migliorasse
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guesto aspetto, infatti, sarebbe possibile aumentare la mortalita da pesca (F). L'esperta scientifica,
infine, concorda con Cervantes sul fatto che il cambiamento dovrebbe riguardare anche i
consumatori.

Interviene il Presidente per ricordare che, fintantoché si dibatte in merito all’”exploitation pattern”
e all’evitare la cattura di sotto-taglia, le strategie di intervento possono essere di una certa tipologia,
mentre parlando di vendita si sposta I’attenzione verso il fenomeno dell’illegalita, che in quanto tale
non va studiata, ma risolta con I'intervento di ispettori e forze dell’ordine. Per quanto riguarda gli
esemplari sotto-taglia che vengono accidentalmente catturati, senza entrare nel merito delle
modalita di miglioramento della selettivita, in Mediterraneo si sta procedendo con il de minimis fino
ad oggi. Quindi, in realta il pescato sotto-taglia finora e stato rigettato in mare, previa sua
contabilizzazione. Proprio in questo periodo, quindi, tutti gli Stati Membri dovrebbero fornire la loro
contabilita delle catture e, in base a queste dichiarazioni, dovrebbero ricevere ulteriori deroghe de
minimis. Il MEDAC ha gia lavorato per diversi anni su questo argomento: ne e risultato che per motivi
tecnici I'obbligo di sbarco in Mediterraneo non € applicabile, soprattutto perché a terra lo stoccaggio
e la distribuzione non sono attuabili. Ricorda che questa problematica e stata esposta dal MEDAC in
molteplici documenti e il Presidente esprime la sua curiosita in merito alle novita che risulteranno
dagli studi esposti. Auspica che la CE si rassegnera a capire che in Mediterraneo I'obbligo di sbarco
non e applicabile, per potersi concentrare sul miglioramento della selettivita.

IIII

Il coordinatore, non essendoci altri interventi, passa la parola a Fabio Fiorentino, che procede ad
esporre le slide allegate riguardanti alcuni spunti di riflessione sulla Massima Produzione Sostenibile
(MSY) nella gestione della pesca in Mediterraneo. L’esperto scientifico ricorda che il concetto di MSY
ha avuto inizio gia nel decennio del 1930. La sua completa definizione dovrebbe essere la massima
produzione media che puod esser presa a lungo termine da un determinato stock nell’ambito di certe
condizioni ambientali. Fiorentino fa presente che la curva di sostenibilita di uno stock, infatti,
dipende da vari fattori che includono le caratteristiche biologiche, ma anche la selettivita degli
attrezzi e I'allocazione dello sforzo di pesca esercitato sullo stock. E da considerare, inoltre, che per
uno stesso stock i massimali di produzione sostenibili variano in base alle condizioni ambientali: ad
esempio, da uno studio sul nasello nei Mari del Nord € emerso che il cambiamento climatico
influenza il livello di sopravvivenza delle reclute attraverso la temperatura poiché I'aumento di
qguesto parametro diminuisce le catture massime sostenibili. Una seconda teoria considera che la
variazione della temperatura non abbia effetto diretto sulla sopravvivenza della specie, ma
sull’habitat, e quindi indirettamente sulla specie. Per queste motivazioni ritiene che la temperatura
debba esser considerata nella stima del FMSY. Fiorentino fa presente che pud succedere, infatti, che
due specie catturate insieme subiscano gli effetti della variazione della temperatura in modo
diverso. Un ulteriore studio riportato nelle slide allegate si & focalizzato sulla variazione delle curve
di sostenibilita di diverse specie che fanno parte dello stesso aggregato pescato (Abella et al., 2010):
il problema diventa capire quali siano le specie che conducono le catture massime sostenibili
nell'insieme delle specie catturate. Fabio Fiorentino espone il principale risultato dello studio di
Hilborn (2010), secondo cui molto spesso le curve di massima produzione sostenibile sono
tendenzialmente piatte, per cui nella pubblicazione viene suggerito I'utilizzo di un intervallo di
sostenibilita, chiamato “pretty good yield”. Tale approccio & particolarmente interessante per le
situazioni di pesca mista, come dimostrato anche da ulteriori studi riportati nella presentazione
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allegata. Fiorentino esprime perplessita sulla possibilita di applicare il metodo della “pretty good
yield” alle specie a ciclo di vita breve, nell’assicurare di non ricadere in situazioni di sovra pesca,
mentre ritiene che per il nasello sarebbe sicuramente piu efficace. Nel progetto MareFrame, uno
studio condotto dai ricercatori dei mari del Nord ha evidenziato che nei casi di catture miste con
relazioni trofiche tra di loro, la strategia di perseguire le catture massime sostenibili per la specie
predatrice pud comportare una netta riduzione delle catture delle prede. Gli esperti hanno
concluso, quindi, che sarebbe piu opportuno diminuire I’attivita di pesca considerando la riduzione
richiesta per la specie predata, se inferiore a quella del predatore, tutelando quest’ultimo attraverso
altri strumenti che ne migliorino 'exploitation pattern, ad esempio con |"attuazione di FRA o
I'incremento di selettivita. Questa strategia permetterebbe di non incorrere in problematiche legate
a ricadute trofiche. Fabio Fiorentino conclude sottolineando che tutti gli aspetti relativi al
cambiamento climatico comporteranno una profonda modifica degli stock in Mediterraneo e delle
relative catture massime sostenibili. La “pretty good yield” potrebbe essere adottata come target
per le attivita di pesca. Obiettivi realistici nelle attivita di pesca mista dovrebbero essere definiti e
perseguiti attraverso un approccio graduale e condiviso, considerando la visione completa
dell’attivita di pesca e calibrando le misure di gestione secondo I’'avanzamento dei risultati. Per le
attivita di pesca mista, in cui non si verificano interazioni trofiche tra le risorse, il target puo essere
I’FMSY delle specie che guidano lo stock sfruttato, ma altrimenti I'impatto sulle catture accessorie
dovrebbe esser mitigato attraverso chiusure spazio-temporali e miglioramento della selettivita delle
reti. Infine, Fabio Fiorentino sottolinea I'importanza di analizzare le problematiche legate all’'MSY
nel contesto piu ampio dell’approccio ecosistemico alla gestione della pesca, includendo la
dimensione ecologica, economica, sociale e istituzionale.

Giampaolo Buonfiglio sottolinea I'importanza della presentazione, soprattutto considerando che al
momento le interazioni tra le specie non sono assolutamente considerate nella valutazione della F
e del FMSY. Si tratterebbe di considerarle e di modificare I'obiettivo in base al risultato. L’approccio
proposto da Fabio Fiorentino sembra essere molto diverso da quello adottato finora e molto
sensato: propone che venga predisposto in un documento da inviare alla CE per ricevere il loro
parere in merito, anche considerando le valutazioni dello STECF. L’obiettivo non e I’eliminazione di
qguanto fatto finora, bensi la proposta di un nuovo approccio a integrazione di quello piu classico.

Chato Osio, DG MARE, espone le complessita del passaggio a modelli che siano multi-specifici, che
molto spesso devono esser molto semplificati e presentano problemi di parametrizzazione, quindi
a suo avviso conviene mantenersi sui modelli classici monospecifici. Ritiene che, prima di chiedere
di passare ad una valutazione cosi complessa come quella multi-specifica, sia opportuno prestare
molta attenzione alle problematiche che ne conseguirebbero. Il rappresentante della DG MARE
ritiene che i modelli attuali gia inseriscano parzialmente le informazioni esposte da Fabio Fiorentino
attraverso il calcolo della mortalita naturale. Nell’ambito della pesca multi-specifica, condivide la
ragionevolezza del concetto di “pretty good yield”, ma ritiene che possa mettere a rischio le specie
meno produttive: si tratta di un approccio che dovrebbe esser adottato con una certa cautela.
Ricorda, infine, che nei piani pluriennali & stato adottato il concetto di intervallo di catture massime
sostenibili proprio per garantire la flessibilita necessaria alle attivita di pesca multi-specifiche.
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Interviene Simone Libralato, esperto scientifico OGS, perché condivide pienamente quanto
presentato da Fabio Fiorentino: con modelli pit complessi si puo rappresentare I'interazione tra le
specie sebbene possano essere un po’ meno accurati. Anche l'interazione tra le attivita di pesca puo
comportare modifiche alle catture massime sostenibili. Per cui ritiene che nella gestione sarebbe
utile affiancare i piu classici approcci con metodi piu olistici.

Krstina Mislov, HGK, chiede se sia possibile raggiungere I'obiettivo delle catture massime sostenibili
nel caso di specie a ciclo di vita breve e in competizione tra loro. Comunica, inoltre, le informazioni
contenute in un documento dell’800 in cui & stato evidenziato che nei tempi antichi la pesca della
sardina portava a importanti guadagni. | quantitativi di questa specie, perd, avevano subito una
notevole diminuzione a causa della poca produttivita del mare. Krstina Mislov, quindi, sottolinea
che quanto sta succedendo nel periodo attuale, era gia accaduto nei secoli passati, ma ora si ritiene
che i pescatori siano gli unici responsabili.

Mario Vizcarro, FNCCP, ringrazia per l'interessante presentazione esposta da Fabio Fiorentino,
soprattutto considerando le disposizioni in arrivo nel piano pluriennale in Mediterraneo
Occidentale. L'obiettivo del piano € molto chiaro, ma le catture massime sostenibili non possono
essere calcolate considerando solamente le attivita di pesca. In questo caso, si domanda e domanda
quali potrebbero essere le relative misure di gestione. Fa presente che molti fattori dovrebbero
essere considerati in una comprensione completa delle fluttuazioni delle specie: non & possibile
raggiungere I’'MSY nel 2025 considerando solamente le specie demersali.

Fabio Fiorentino ritiene che la “Pretty good yield” e i risultanti intervalli possano contribuire anche
alle problematiche di gestione poste dalla pesca mista dei piccoli pelagici: il compromesso potrebbe
essere il valore inferiore della specie piu robusta e il valore superiore della specie meno robusta.
Inoltre, ritiene che i modelli che considerano altri fattori nella stima dell’MSY possano integrare le
informazioni derivanti da modelli piu semplici. Nel caso dello Stretto di Sicilia, il livello dello sforzo
di pesca dovrebbe corrispondere all’'MSY del gambero rosso e non del nasello. In questo caso, infatti,
dovrebbero essere intraprese misure tecniche volte al miglioramento dello sfruttamento del nasello
ad integrazione delle riduzioni si sforzo mirate al raggiungimento dell’obiettivo.

Giampaolo Buonfiglio risponde a Chato Osio perché ritiene che si possano aumentare i gradi di
complessita rispetto alle valutazioni che vengono svolte attualmente. In ogni caso il tentativo
andrebbe fatto, anche perché la valutazione al momento attuale tiene gia in scarsa considerazione
gli aspetti socioeconomici. L’attivita di pesca deve sicuramente modificarsi per aumentare la
sostenibilita, ma la ricerca deve adattarsi il piu possibile alla complessita della pesca.

Rafael Mas, EMPA,ritiene che, per quanto le presentazioni siano interessantissime, € necessario
lasciare piu tempo agli interventi.

Rosa Caggiano propone che le future riunioni siano organizzate prevedendo maggior tempo.
Krstina Mislov, HGK, ribadisce che & indispensabile trovare il modo di dedicare piu tempo al
dibattitto perché tutti possano intervenire.

Il coordinatore, constatando la carenza di tempo disponibile e prendendo nota delle osservazioni
dei soci, chiude i lavori e ringrazia gli interpreti.
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Mpw.: 100/2021 PoMN, 7 Maitou 2021

Npaktikd tng Opadag Epyaociog 1 (OE1)
AlaSIKTUaKn ocuvavinon
16 AmptAiov 2021

Juvnuuéva éyypada: Napouoiaon «Mpwtn patid oto Néo Eupwnaikd Tapeio yia ta Baldoola
Bépata, tnv oAleia kat tnv uvdatokaAAlépyela (Gian Ludovico Ceccaroni), Moapouociaon tou
npoypappotog MedBLand yla tnv untoxpewoaon ekdpoptwong (Maria Teresa Spedicato), mapouaciaon
«H péylotn Buwowun mapaywyn (MSY) otnv Staxeipion tng aiieiag otnv Meodyelo- peplka Bépata
nipog okeéPn» (Fabio Fiorentino).

YuvtovioTn¢ : Gian Ludovico Ceccaroni

O ouvToVIOTAG KOAWOOPILlEL OAOUG TOUC CUMUETEXOVIEG, TOUC EKMPOOWIIOUG TNG Eupwmaikng
ETUTPOMNAG KA TOUG EKTIPOCWTTOUE TWV EBVIKWV Slolkoswv Tou mapiotavratl. H nuepnoia diataén
gykplvetal opodwva adou o cuvtovioTh avadepBel ota Stadopa onueia.

Ye Otl adopd TA TPAKTKA TNG ouvedpiaonc t¢ OE1 mou €AaBe ywpa Stadiktuaka (16
OeBpouapiov 2021), 0 CUVTOVLOTAG AvVAPEPETAL OTNV cUVTOUN SLOPOwaon Tou INTRBnke anod tnv
EKIPOOWTIO TNG opyavwonc CNPMEM, Rosalie Crespin. H Tpappoteia tnv €AaBe vmoyn. Ta
TIPAKTLKA EYKPLVOVTAL LE TNV MOPATIAVW TPOTomoinan.

O Gian Ludovico Ceccaroni £ekvael TNV oultnon TwV VOUOBETIKWY Bepdtwy avadEpovtag OTL oL
TIPOTACELG TPOTOMOLNONG TOU KavoviopoU eAéyxwv PBplokovtal oe dpaon afloAdynong amd tnv
TAEUPA TWV CUMUETEXOVIWV OTNV TPLEPN oulntnon. To FEAMPA (Eupwmaiko Tapeio yia Tig
OaAdooleg YoBEoelg, Tnv AALlela KaL TNy YoatokaAALEpyela) £XxeL GTACEL OTNV TEALKN AVAYVWON OTO
JupPBoUALo kat otnv Sevtepn avayvwon oto Eupwmnaikd KowoPoUAlo. O cuvtoviotng emiong
BupuileL 0TL N yvwpodotnon tou MEDAC yia tnv KALLatikn aAAayn uloBetiOnke opodwva. Tuyxaipel
O Ta LEAN LA TO TIVEV Ll CUVEPYAOLOG TIOU EMESELEQV TIPOKELUEVOU va eTteUXOel cuppLBaoTiko
Kelpevo mou Bplokel 6Aoug cUpdwvouc. AauBdavovtag umtoyn TV EMKALPOTNTA Tou B€upartog, o
Gian Ludovico Ceccaroni mepvaeL oTnv mapouciacn Twv cuvnupévwy Sladavelwy ou mapabétouv
€va Tavopapa Twv Bactkwyv dpactnplotitwy Tou FEAMPA mou nmapouatalouv evéladEpov yla ta
HEAN tou MEDAC. GQupilel 6t To keipevo Ba BewpnBel emionuo povov PeTd amod tnv dnuocieuon
otnv Enionun Ednuepida, polovott Sev avapévetal va umtapgouv onpavTIKEG aAAayEg. Avayvwpilet
OTL n ouvtaén tou KelwEvou tou FEAMPA umnpée €va onuUavtiko moapAadelypa cuvepyaciag ota
mAaiola tou TPpLLEPOUG Sladdyou ywa tnv PeAtiotonoinon twv TpoPAenopevwy PETpwY. H
d\ocodia tou Tapeiou gykettatl otnv mMpowbnon NG Blwolung aAlelag KaL oTnv MPOCTACLa TwV
vdatvwv ToOpwv Kal NG udatokaAAlEpyelag kaBwg Kkal otnv BeAtiwon ¢ eumopiag Twv
OALEUTIKWY Ttpoiloviwyv. O cuvtoviotAg avadépel otL divetal dlaitepn mpoooxn mMépa amnod tnv
yaAddla olkovopia kot otnv 6tebvr) dtakuBépvnon twv wkeavwy. Mia amd TG O KOLVOTOUEC
Ttuxég tou FEAMPA éykeltal otnv peyaAutepn sueliia mou elval avaykaia ota mAaiola tng
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nepldepeLonoinong kabwg kat otnv SuvatdTNTAC TTOU €XOUV TA KPATH UEAN VO KIVOUVTOL OPKETA
eAelBepa ota mAaiolo Twv oToXwv Tou opilovtal amd 1o tapeio. O CUVTOVIOTAG avadEpeTal
KaTomy otig Samaveg mou dev eivat eTUAESEG LEow Tou FEAMPA. Metal autwv Kot n Slapkng i
poowpLvr) dltakomn TnG aALEUTLIK SpAonC ota TTAALOLO CUYKEKPLUEVWVY TIEPUMTWOEWV €aipeonC.
Onw¢ og auTA TV TEPLMTWOT, £TOL KAl 0 TTOAAEC AAAEC, O CUVTOVLOTI G CULBOUAEUEL va Yivel pia
TIPOOEKTIKN €EETOON TWV €EALPECEWV TWV TIEPUTTWOEWV QATIOKAELOMOU amod tnv xpnuatodotnon.
ISlaitepn mpoooyn Sivetal otnv SuvatotnTa AVAVEWONG TOU KLvNTAPA , TTOU TipoBAEmetal yia
OALEUTLKA HEXPL 24 UETPA, OE TIEPUTTWOELG TIOU N UELWON TWV eKToUNwyY dlogeldiou tou avBpaka
elval katd 20% xapnAotepn o OXEON UE TOV TponyoUUEVO KlvnThpa. 2Tic Stadaveleg avadépovral
OXNUOTIKA KOl UE LEYOAUTEPN AETTTOUEPELD OL TIEPLITTWOELG TTOU XpNUATOSOTELTAL N TTPOCWPLVH KOl
oploTik mavon. O ouvtoviotAG avadEépel OTL PeTafl Twv SuvatotnTwyv XpnUatodotnong
EVTAOOETAL KAl N OTAPLEN ylA TNV OyOPA TWV OImopalTtnTWV EOMALOUWY yLa TOV ‘EAEYXO KAl TNV
TIAPOKOAOUONON TwV AALEUTIKWY §pa0TNPLOTHTWY OTIWCE YLl TtapAdELY LA N ayopd TOU NUEPOAOYioU
KOTOOTpWHOTOC. To Keipevo Sivel dlaitepn mpoooyr) otnv cuvtipnon Kal TV TPOooTacio Tou
BaAaooiou meptBaiAovtoc anod Tnv dnodn TG CUVENELAC LE TNV 0dnyla yla Toug Blotomouc Kat Ta
ntnva. Mo TepaLTéPw KOLVOTOMOG TTux adopd thv BeATiwon NG avOeKTIKOTNTAC UECA OO
Sladpopa péoa dtaodpaiiong mou Ba pmopovoav va otnpiouv tov KAAd0o Kal va aVTIHETWITiIooUV
TOUC KLVOUVOUC TIOU OUVEMAYETAL auth n Spaoctnplotnta onwg ndn ylvetal otov KAAdSo tNng
vewpylag. TEAog mpoPAEnEeTaL N Xpnuatodotnon Twv SpacTneLoTTWV Mmou adopouV TNV HElwon
TWV AMoPPLUUATWY oTnv BdAacoa.

H Valérie Lainé amd tnv DG MARE avakowwvel OTL HOAOVOTL Sev TPOKELTAL yla SIKO TNG
XopTtodUAAKLO, elval og B€on va yvwpllel TNV okAnpr So0UAELA TTou €xouV KAVEL ol cuvadeAdol ¢
pne ta Kpatn MEAN mpokelévou va oAOKANPwWOOUV Ta E€TMLXELPNOLAKA Tipoypdupota. H Lena
Andersson Pench maipvel H€pog o OAEC QUTEC TIC cUINTNOELG TTOU £XOUV OTOXO YIVEL KATAVONTO TO
nwg 6o pmopoloav va KATooTOUV — AELTOUPYLKEG oL TPOPAeTOMEvVeEG alayEéG Kal mwe Ba
AapBavovtal 6Ao kot meplocotepo unton ta neptBarloviika Bépata. KaAel va AndBouv unogn ta
EPWTNUATO £TOL WOTE va MUMOPECOUV VA TIAPOUCLOOTOUV OTOUG OUVOSEAPOUC TNG TEVIKAG
AleBuvong Oahaocolag MoAttikng kat AALeiag.

H KAeww Wappou amno tnv NEMMA {ntdet SLEUKPLVAOELG TIPOKELUEVOU Va Elval olyoupn OTLKataAaBe
owoTaA TG mMAnpodopileg Mou adopouv TNV SuVATOTNTA AVILKATACTOONG TWV AALEUTIKWY OKADWV.
Zntdel emiong vo LABeL av Ta OALEUTIKA OKADN Avw TwV 24 LETPpWVY Ba PEMEL VA LELWOOUV KATA
20% tnv wutmoduvaun Tou Kwntipa toug. H ekmpoowrog tg MEMMA Bewpel emiong OtL n
T(POCWPLVN AU YIVETOL TAVTOTE yia AOYOUG TToU GUVEEOVTAL E TNV SLaTHPNOoN TWV TTOPWV KaL E
TLG TIEPUTTWOELG EKTAKTNG AVAYKNG. AVOKOLVWVEL ‘OTL armo tov lavoudplo tou 2021 moAAd aALEUTIKA
otnv EAAGda Sev Eekivnoay TNV AALEUTIK TOUG SpACH yLOTL SEV UTINPXE TIPOCWTILKO Ao TNV AlyuTtto
Aoyw t™¢ mavdnuiag. Eotialel emiong tnv mpocoxn oTo yeyovog OTL N OLKOVOULKH SECELON YLA TLG
OYOPEG IOV a.PpOPOUV KOLVOTOULEG EMAVW OTO AALEUTIKO SLapKel 5 xpovia Kat yivetal mpoBAnuotikni
N QVTLLETWTILON OLKOVOULKWVY SeoeVoEWVY Ttou EANdONcaV TponyouUEVWG.

O ouvtoviot¢ Bupilel 6tL To Kelpevo bev eival akoun oploTiko. e KABe mepimtwon, avadEpetal
AemTopEPWG TO WG Ba umopoloe va xpnuatodotnbel n avilkatdoToon Tou KvnTRpa HLoOvov yla
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OALEUTLKA KATW TWV 24 HETPWV. Z€ OTL OPOPA TOV EKCUYXPOVIOUO VLA AALEUTIKA AVW TWV 24 LETPWY,
Sev napéxovral mAnpodopleg.

O Rafael Mas a6 tnv EMPA, {ntael va pdBeL av oL TpoowpPLVES AU oL Ba amokAELoTOUV Ao TV
Suvatotnta otipleng os mepintwaon mou Sev poPAETOVTAL Ao £Va SLOXELPLOTIKO TIPOYPAULAL.

O ouvtovioTti amavtdel 0Tt to FEAMPA mipoBA€MEL OLKOVOULKEC amolnULWOELS yLat TNV SLAKOTTN TNG
OALEUTIKAG 8pAonG LOVOV OE OPLOUEVEG TIEPUTTWOELG TTOU Ba pmopoucav va eival akplpws OQUTEC
oTIG omolec avadepetal o Rafael Mas. KaAel ta péAn va amootelAouv ypoantwg EPWINCELS OTNV
Mpappateia £ToL WOTe va powBNBoUV otov gumelpoyvwpova tng Fevikng AteuBuvong Oaldoaolog
MoAttikn g kot AALeiag.

H Krstina Mislo amé tnv HGK, avakolvwvel 0TL 0 KPOOTLKOG OTPATOG €XEL TIOAAA TTAAQLA QALEUTIKA
HEYAAWV Slaotdoewv aAAd amo otL paivetal, Sev €xouv AndBel umoyn and to FEAMPA.

O OUVTOVIOTAG UTIOYPOUUIlEL OTL TO METPO Yyl TNV Oyopd TOU OALEUTIKOU OO KATOLOV VEO
ovadEPETAL LOVOV OE XPNOLLOTIOLNMEVA AALEUTIKA TTOU £ival To oAU 30 eTwv.

O Gennaro Scognamiglio and tnv UNCI agroalimentare, avadépetal kat maAL oto O€pa mouv adopd
TOUC VEOUC TToU Sev £xouv MpoOOecon va alyopAcouV €va TTAAALO aALEUTLKO. ATtO auTh TNV amoyn, To
FEAMPA &¢gv Sivel KlvnTpa yLa TNV va UmeL Kaveic otov kKAado kat dev Bonbast tnv aAteia. O otdx0C
gival eppavwg va pewwdel to péyebog Twv aAleutikwy. Av n EE B€éAeL va otnpifetl Toug véoug, Ba
TIPETIEL VAL TIPOODEPEL EVKALPLEC TIOU VO (VAL TIEPLOGOTEPO OTOXEUUEVEG TTPOC AUTOUC.

O ovuvtoviotr¢ Sivel tov Aoyo otnv Maria Teresa Spedicato TPOKELUEVOU VA TIAPOUCLACEL TO
npoypaupa MedBLand yla tnv untoxpéwaon ekdpopTwonc.

H ka Spedicato avadépetal oto mpoypappa mou anoteAel pia olvBeon Twv PETPWVY yla TNV
UTIOXPEWON ekPOPTWONG oTtNV MeoOyeLo. AVAKOLVWVEL OTL OTO TIPOYPOUMO CULUETEXOUV OAOL OL
dopelc Mou €xouv TAPEL PEXPL TWPA UEPOC OTNV CUYKEVTPWON Twv SeSOUEVWY O EUPWTAIKO
eninedo.H avabewpnon Twv HETPWV TIOU €XOUV ULOBETNOEL yLa TNV HELWON TWV ATIOPPLITTOUEVWV
Ba adopa kal TNV afLOAOYNon TNG QMOTEAECHUATIKOTNTAG TOUC O OTL adopd TNV avaAuon
TIEPUTTWOLOAOYLIKWY LEAETWV TIOU OTOXO €XOUV Vol EETACOUV TLG SLapopEG o€ eminedo yewypadLko
QVAPECO O TUTOAOYLEG QALEUTIKAG Spdong Kat emineda ocuupopdwong UE TOUG Kavoveg. To
TPOYPOUHO Twpa Bploketal o pia evélapeon daon epapuoyng Kol TO XPOVIKO SLACTnUa TTou
e€etaletal ekvael amnod tnv xpovid mpwv to 2015 wg onueio avadopdg oe oxéon UE TNV apxn
edappoyng Twv PETpWY. Ta Sedopéva MoU XPNOLUOTOLOUVTOL TIPOEPXOVTOL ATO TO EUPWTIAIKO
mAaiolo cuAloyng dedopévwy Omwe €€ AAAou cupBaivel kal pe TG afloAoynoelg anobeudtwy. Auto
ETUTPETEL VAL UTIAPXEL Hia TauToéonun Bdaon Sedouévwy mpokelévou va 600¢et n duvatdtnta ya
OELOTILOTEG EPEVUVEG OE OXEON LLE TIG EMUMTWOELG TNG EPaAPUOYNG TNG UTIOXPEWONG ekPOpTwonG. Ta
HOVTEAQL TIOU XpnoLdormolouvtal Ba €xouv OTOXO TOV EVIOTIOUO TwV PACLKWVYV TTUXWV TIOU
eMNPeAloUV TIG SLOKUUAVOEL TWV TIOCOOTWV TWV QTOPPUITOUEVWVY: TIEPLOXH, ETOXLKOTNTA,
epyadeia kat aAAa. To mpoypappa nmeplthapPfavel g dtafoulevoelg pe toug eviladepoOUEVOUC,
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AOyog yla Tov omoio n MNpappateio tou MEDAC kukAodOpnoe TO EPWTNUATOAOYLO TIPOKELEVOU VOl
OUYKEVIPWOEL T amoPelg Twv peAwv. O katdAoyog twv evlladepopévwy Tou eEEdpaoayv thv
armoyr) toug eival dlaitepa ektevig ylati cupmeplappavel ta kpatn PEAN , tnv EFCA, tnv
ETILOTNHOVLKN KOWOTNTA, TIG AALEUTIKEC opyavwoelg KATL. H mpoBAenouevn aAAnAemnidpaon sivat
OUVEXNC METAEL TwV GAAWV KoL XApLE otnv duvatotnta npocBaong oto sharepoint mpokeLpévou va
UTIOPEL KAVELG VO LEAETNOEL TNV TEKUNPLWON TOU TIPOYPAUUATOC.

H Maria Teresa Spedicato, cuvexi{ovtag Tnv mopouciaon TwV CUVNUUEVWY SLadavelwy , TovileL OTL
£€VaG OO TOUC OTOXOUC ELVOL O EVIOTIOUOC TWV HETPWVY KOL TwV UTIOSOUWY Ttou SleukOAuvayv TNV
epappoyn g urtoxpewong ekpoptwaons. Ot MAnpodopleg MOU €XOUV CUYKEVTPWOEL péoa amo tnv
edpappoyn Tou mpoypaupatog, Ba KukAodoprioouv £T0L WOTE VA €lval 000 YIVETOL TIEPLOCOTEPO
XPNOLUEC Yyl TOUG evOLadEPOUEVOUG. ZNTELTOL CUVENWCE N ouvepyaoia tTwv peAwv tou MEDAC
OKOWUN KOl PéEoa amo TV Slatunwon yVwHoSOTOEWV OXETIKA UE To BEpa £ToL WOTE N avtalloyn
TAnpodopLWV va elvatl 000 YIVETAL TILO ATTOTEAECUATLK.

O ouvtovioTtig euxaplotei tnv Maria Teresa Spedicato kat ivetl tov Adyo otov Alessandro Buzzi, mou
Bupuilel €éva mepaltépw TPOYPAUUO OXETIKA HE TO B€pa TNG umMoxpéwong ekpoptwong. To
npoypappa dnAadn Implemed mou €xet nén nmapouvctactel oto MEDAC kal mou €Xel 0TOXO va
au€NoeL TNV AALEUTIKI ETUAEKTIKOTNTA UE TPATA KUPLWE O XWPEC OMwC N ItaAla, n lomavia Kat n
Kpoartia. Kat otnv nepintwon avtr) n aAAnAenidpacn pe toug eviladepopevoug Ba eivat SLapkig.
Mpayuatt, £xet 16N oTaAel Eva EpWTNUATOAOYLO TIPOKELUEVOU VA CUYKEVTPpWOOoUV MAnpodopieg yLa
™V xpron tou patov T90.

MNapepBaivel o Antonio Cervantes, emotnpovikog uteUBuvog tou MEDAC yla va avadEpel OTL To
B£p0 TwV AALEVUATWY PE PEYEDOC KATW Ao TO EMITPEMOUEVO Bl TPETEL VAL OVTLUETWTTLOTEL KOlL OF
eninedo eunopiag.

O ouvtovLoTr ¢ BUpITEL OTL TO SLOXELPLOTLKO TPOYPAULA TWV OIMOPPUTTOMEVWY 0TNV MeoOyELo glval
o€ daon ekmvong oAAA péxpLonpepa to MEDAC Sev €xel AGBeL kapia KoLvr) cUOTAGCN OO TLG OPLASEC
uPnAou emunédou.

H Maria Teresa Spedicato untoypappilel 6tL n mpoBAnUATIKH TTOU UTIAPXEL 0TNV MeaodyeLlo odpeileTal
Kall oTa Ttapadelypata mou Untapxouv HEXPL Twpa. MeTagl autwy, UTtdpxeL To exploitation pattern
(novtéAo ekpetalevonc). 2tnv Meadyelo ta reference point (onuela avagopadg), umtoAoyilovral
AapBavovtag umoyn UIkpd HeyEOn ywotl to “exploitation pattern” eival Kotavepnuévo o€
HLKPOTEPQ UEYEDN O OXEON UE QUTA oL Ba Urmopoucav va Yivouv O€ TEPLITTWAON Tou auénBel n
ETUAEKTIKOTNTA. Av BeAtlwvotav autd to Bépa, Ba ntav duvatdv va auénbel n alleutikn
Bvnowudtnta (F). H emotnuovikn epmelpoyvwpovag t€Aog, cupdwvel pe tov ko Cervantes wg mpog
1o OTL N aAAayn Ba mpémel va adopd KoL TOUG KATAVAAWTEC.

MNapepuPBaivel o Mpdedpog yla va Bupiocel 0tL 6oo Sle€ayetal cultnon oxeTkA Ue to ”exploitation
pattern”, kal Tnv anoduyn tng adievong umopeyeBwyY, Ol OTPATNYLKEC TTOPEUBOONG UITOpoUV va
akoAouBouv pia cuykekpLuévn tumoAoyia. MAwvtag OpwG yla mTwAnon, n mpocoxn UetatiBetatl
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TPOG TO POLVOUEVO TNG Ttapavopiag mou dev €xel HeAeTnBel aAAG TOU avTIPETWNIlETAL UE TNV
MapEUBaon EAEYKTWV KOl SLWKTIKWV apXwV.

Ye OTL apop@ Ta mopadelypota e UTIOUEYEDN TTou aAlevovtal tuxaia, Ba mpénel va avagpepbel otL
Xwpi¢ va uneloé\Boupe og Bépata mou adopouVv Toug TPOTouC BeAtiwong TNG EMIAEKTIKOTNTAG,
napatnpeital 6tL otnv Meooyelo To de minimis XPNOLLOTOLELTAL HEXPL KOL ONUEPA. ZUVETIWG OTNV
TIPAYUATIKOTNTO TO UTIOMEYEDN oAleUpOTa HEXPL OTLWYUNAG plxvovtal otnv Odlacca oadou
TIPONYOUUEVWE YIVEL N AoyLoTIKI Toug gyypadn. AkplBwg o auth TNV mepiodo ta kpatn pLEAN Ba
TPEMEeL va Swoouv ta AoyloTikad dedopéva mou adopouv Ta aAleUpata Kol UE BACN QUTEC TIC
dnAwoelg Oa mpémnetl va AdaBouv nepattépw e€atpeoelc de minimis. To MEDAC €xeL nén epyaoTel yia
OPKETA XPOVLOL OXETIKA PE aUTO To B€pa. To amotéAeopa eival OTL yla TEXVLKOUG AOyoug n
umoxpéwaon ekdpoptwong otnv Meaodyelo dev eival edapudolun kuplwg ylati otnv €npa n
amoBrikeuaon kat n Stavoun eival aduvateg. Quuilet 6tL auth N MPOBANUATIKA TTAPATEONKE Ao T
MEDAC o moAAa éyypada kat o Npoedpoc ekdpalel TNV MEPLEPYELA TOU WCE TIPOC TLG KALVOTOLEG
miou Ba mpokUPouv armo tig Stadopeg LeAETeC. Ekppalel Tnv eAnida va pmopéoet n EE va kataAdBet
OTL 0TNV MEOOYELO N UTIOXPEWOT EKPOPTWONCG SeV elval ehaPUOCLLN TIPOKELUEVOU VO UTIOPEL KAVELC
va ETILKEVTPWOEL otnv BeAtiwon TG EMAEKTIKOTNTOC.

Aev umtapxouv AAAeG TOpPeUBACELC Kal 0 cuvtovioTh¢ divel Tov Aoyo otov Fabio Fiorentino, mou
Seiyvel TG ouvnuuEveg SLadaveleg Tou aPpopoUV HEPLKA CNUELD TIPOG OKEWYN OXETIKA HE TNV
Méyiotn Buwowun MNapaywyn (MSY) og otL adopd tnv dtaxeiplon tng aAleiag otnv Meooyelo.

O enMLOTNHOVLKOG uTteUBUVOC BU el OTL N €vvola Tou MSY Eekivnoe én amnod tnv Sekaetia tou 1930.
O mANPNG 0PLOUOG Tou Ba TpEMEL va aipopa TNV HEYLOTN LECH TTAPAYWYH TIOU UIopel va etiteuyOel
HOKPOTIPOBEGHO Ao £Va CUYKEKPLUEVO OMOBENO OTA TTAQLOLO CUYKEKPLUEVWY TIEPLBAAAOVTIKWV
ouvBnkwv. O kog Fiorentino avadépetl 0TL N KOUMUAN Blwolndtntog evog anobéuatog e¢aptatal
TPAYHATL aTtd AAAOUG TTAPAYOVTEC TTOU CUUTEPLAABAVOUV TO BLOAOYLKA XOPOKTNPLOTIKA, OAAQ KOl
TNV ETUAEKTIKOTNTA TWV £PYAAEiwV KABWE KaL TNV KATAVOUN TNG AALEUTIKAG tpooTtabelag mni Twv
anoBepdtwy. Oa mpénel eniong va AdBoupe umoPn pag Ot yla €va 6o anobepa, To LEYLOTO
Buwotpo emninedo mapaywyng molkiAel avaioya pe TG epParllovTikég ouvOnkeg. MNa mapadslyua
and pia peAétn otov PakaAdo otnv Bopelo Oalaocoa KATEOTN cadEC OTL N KALMATIKY aAlayn
ennpealel to eninedo emPlwONG TWV VEOELCEPXOUEVWV ELOWV HEOW TNG Bepuokpaciag amo tnv
OTLYHN TTOU N aU€NoN AUTAG TNG TAPAUETPOU HELWVEL TA LEYLOTA BLWOLUA OALEVHATAL.

Mua 6eUtepn Bewpia Bewpel OTL oL aAAayEg otnv Bepuokpacia Sev £XOUV AUECEC EMIMTWOELG OTNV
emBiwon Twv 6wV aAAA 0TOUC BLOTOTIOUC KAl KATA CUVETELA EUUEca oTa £(6n. Mo Toug Adyoug
auTtoUG Bewpel OtL N Bepuokpaocia Ba mpémel va AndBel umoyn otov umtoAoylopud tou FMSY.

O kog Fiorentino avadépel 6tL umopel mpayuatt va cupBet Vo €idn mou €xouv aAeuBel pali, va
UTTOOTOUV TLG EMUMTWOELS TNG aAAayn G Beppokpaciag pe SLadopeTiko Tpomo. Mia mepattépw PEAETN
Tou avadEPETal OTI OUVNUUEVEG OladAveleg €0TLAOTNKE oOTNV aAAay TwWV KAUTUAWV
Blwopotntag twv dtadopwv eLdwV IOV armoteAoUV HLEPOG Tou 8Lou cuvoAou aAlevpatwy (Abella
et al., 2010): o mpoPAnua ival va kataldfel kaveig mola eival ekeiva ta €idn mou odnyouv oto
HEYLOTO TWV BLWOLUWVY AALEUUATWY 0TO GUVOAO TWV EL6WV TTOU €XOUV QALEUTEL.
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O Fabio Fiorentino mapaB£tel to Baoko anotéAeopa tng LeAETNG Tou Hilborn (2010), cUpdwva pe
NV omoia MoAU ouxvd oL KOUTIUAEG MEYLOTNG PBLWOLUNG TTOpaywyng €Xouv TNV TAon va eival
eninedec. Na tov AOyo autd otnv Onuocieucn Tmpoteivetal n xprnon &vog SloAAsipotog
Buwolpotntag mou ovopaletal “pretty good yield” (apketa kaAn anddoon).H mpooéyylon auvtn
elval Wdlaitepa evlladpEpovoa yla MEPUTTWOELG UIKTAG aALelaG Omwe € AAAoU €xel pavel amo Tig
TIEPALTEPW UEAETEC TTOU avadEPovTaL OTNV cuVNUpEVn Ttapouciacn. O kog Fiorentino ekdpaleL tnv
€kmANEN Tou w¢ Tpocg to evdexouevo va epappootel n LEBodog Ttou “pretty good yield” ota €(6n
mou €xouv BpaxU kKUKAO T{wnG TPokelpévou va umapéel e€aodpalion ot dev Ba mpokUuYPouv
KOTOOTAOEL uTepaAleiag. Oeswpel OpwC OtL yla tov PBakaAdo autd Ba ntav olyoupa TLO
OMOTEAECUOTIKO. ITO TMpoypappa MareFrame, pia peAétn mou Ste€nxbn amod epeuvntég otnv
Bopelo Oalaocoa, SlamioTwoe OTL OTIC TIEPUTTWOELS HELKTWV QALEUHATWY UE TPODIKEC OXEOELG
HETAEL TOUG , N OTPATNYLKA TOU va akoAouBouvtal Ta péylota Buwolpa aAlebpata yla Ta €i6n
Onpeutecg pmopet va kataAnEetl og pia kabopn Helwon Twv aAleuHATwWY Twv Bnpapdtwy. Ot eldikol
OUVENWC KaTtéAnéav oto cuumépacpa OTL Ba NTAV MEPLOCOTEPO OKOTILUO VA HLELWOEL N aALEUTIKN
6paon Aapfdavovtag umoyn TNV AMOLTOUMEVN UElwon yla to €idog¢ mou Bnpeletal av eival
ULKPOTEPO amo To €ido¢ Tou Bnpeutr, mpodpuldccovtag Tov Bnpeut He AAAOUC TPOTIOUC TTOU
BeAtwwvouv to exploitation pattern, yla mapadelypa pe TNV epappoyr Twv FRA 1 pe tnv avénon tne
emAe€lpuotnTag. H otpatnyikn autr Ba emétpene va pnv avadepbei kaveic og mpoBAnUATIOUOUC
TIOU £X0UV 00N HE TG TpodpLKEG emumtwoelS. O Fabio Fiorentino oAokAnpwvel umoypappilovrag otl
OAeg oL mrTuxEC mou adopolv TNV KAWMATKA aAAayr) Ba cuvemayovtal pla pultk aAAayn Twv
anoBepdtwy otnv Meooyelo KOOwWE KoL TWV OXETIKWV HEYLOTWV BLWOLUWY aAleupdatwy. To “pretty
good yield” Ba pnopouoe va uloBeTnNBel WC OTOXOC yLO TIG QALEUTIKEC SpACELS. Oa TIPEMEL va
0PLOTOUV PEAALOTLIKOL OTOXOL OTLG ULKTEG AALEUTIKEG SpAOELC Kal Ba TPEMEL va emitevxBouv e pia
otadlakr Kal Kown mpoogyylon AapBavovtog umoyn tnv mAnpn anoPn oXETIKA HE TNV AALEUTIKA
Spaon kat opilovtag Ta SLOKELPLOTIKA LETPA CUUPWVA LE TNV TTOPELQ TWV ATIOTEAECUATWV. Ma TG
TIEPUTTWOEL MELKTAG aAleUTIKAG Spaong omou dev kataypdadovial TPoPLlkeG aAANAeTLEPACELS
HETAEL TWV TMOPWV, 0 0TOX0G Ba pumopoloe va nTav to FMSY twv eldwv mou kabBodnyouv ta umo
EKUETAAAEUON amoBépata. AlodOpPETKA, OL EMUTTWOEL OTa TapaAleUpota Ba mMpEmel va
aUPAUVOOUV LE XWPO- XPOVIKEG TAUCELS KAl KE TNV BeATiwON TNG EMAEKTIKOTNTAG TWV SLXTUWV.
TéMog, o Fabio Fiorentino urmoypappilel tTnv onuacia tTng avaAuong Twv MPOoBANUATIKWY TTOU £€XOUV
oxéon ue To MSY o€ éva 1o eupU MAALOLO OLKOGUGTEULKAG TIPOCEYYLONG TNG SLaxeiplong TnG aALleiag
omou Ba cuumePAAUBAVETAL N OLKOAOYLKH, OLKOVOULKK , N KOWWVLKN Kal n Bgopikn Staotaon.

O Giampaolo Buonfiglio urmtoypappilel tTnv onuacia tng mapouvcioong AapBavovtag kupiwg umoyn
OTL yLa TNV wpa ot aAANAeTLSpAcel PeETAlL Twv eldwv dev AapBavovtal ern’oudevi umoyn otnv
alohoynon tou F katl tou FMSY. Oa mpémet va Tig AABeL Kavelg umtdyn Kol vo TPOTIOTOLOEL TOV
OTOXO UE BAoN TO AMOTEAEC QL.

H npooéyylon tou mpoteivetal ano tov Fabio Fiorentino daivetal va eival oAl Stadopetikn anod
autn Tou €xeL uloBeTnBel pEXPL Twpa Kal autd daivetal Aoyiko. Mpoteivel va cuvtoxBel éva
gyypado nmouv Ba anootaletl otnv EE kat Ba {ntdel tnv anodn tng eni tou BEpatog Aappdavoviag
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urmoyin kot TG aftodoynoelg tou STECF. Ztoxog dev eival va katapynBel OTL £xeL Yivel pEXPL TwpPa
OoAAG va tpotaBel pia KavoUupyla TPOoEyyLon TTou Ba OAOKANPWOEL TNV KAAOGOLKH TTPOCEYYLON.

O Chato Osio, amé tnv DG MARE avadépetatl otnv mMOAUTAOKOTNTA TTOU TTOPOUCLALEL TO TIEPACLA
O€ LOVTEAQ TTIOU €lval UELKTOU TUTOU. MOAU ouxva Ta HoVTEAQ auTd Ba mpémel va amAonolnBouv
evw mapouctalouv mpoBAnuata mapapeTponoinons. Katda tv amoyr) tou cuvenw¢ Ba ntav
OKOTILUO VO TIAPOUELVEL KAVELG OTOL KAAOOLKA LOVTEAQ. Oswpel OTL pLv va {ntnBel To népaopa os
pia tooo moAUmAokn afloAdynon OMwG aut ToOU UELKTOU tumou, Ba ntav okomipo va Sobel
dLaitepn mpoooyn ota npofAnuata tou Ba avakuouv.

O ekmpoowrog TG Mevikng AltevBuvong Oalacotag MoAttikng kot AAlelog Bewpel OTL Ta mapovta
HLOVTEAQ (8N EVTACOOUV €V UEPEL TIG TANpodopieg TTou mapatednkav ano tov Fabio Fiorentino péoa
OTtO TOV UTIOAOYLOUO TNE PUOLKNC BvnolpotnTag.

JTOV TOMEQ TNG UIKTAG aAlelog, cupdwvel e TNV Aoyikr Tng évvolag tou “pretty good yield”, aAAa
Bewpel OtL Ba pmopovos va BEoel og KivOuvo Ta AlyOTEPO TapAYWYLKA €16n. MpokeLtal yla pia
TiPpoaéyylon mou Ba mpémet va uLoBeTNOEeL e oplopéveg emPUAALELS. OUIlel TEAOC OTL OTA TTOAUETH
TPOYPAUHOTA ULOBEeTNONKE N évvola Tou SLAAEIUHOTOC TWV MEYIOTWY BLWOIUWY amobepdtwy
OKPLBWCE yla va utapEel eyyunon tneg amapaitntng EAACTIKOTNTOC yla T SpaoTNPLOTNTESG ULKTNC
oALlelag.

MNapepBaivel o Simone Libralato, emotnuovikdg umevBuvog tng OGS ylwa va metl O0tL cupdwvel
amoAuta Ue Ta 0oa ime o Fabio Fiorentino: pe ta o moAUmAoka povtéla Ba pnopouaoe va pavel
n aAAnAenidpaon pHetafl Twv eldwv, LoAovott Ba pmopovoav va eivat Alyo Atyotepo akptpr. AKoun
Kol n aAAnAsnibpaon peTall Twv oAleuTiKwy Spacewv Ba pmopolos va €lXe WG AMOTEAECUO
oAAayEG ota péylota Buwotpa aAlevpata. MNa tov Adyo auto Bswpel otL Ba ATav XpHoluo otnv
Slaxeiplon va kivnBouv mapdAAnAa ta o KAAooKA povteAa pall e Lo oALoTIKEG peBodouc.

H Krstina Mislov amo tnv HGK, {ntaet va pabeL av eival Suvatov va emiteuxBel o oTOX0C TwWV
HEYLOTWY BLWOLUWY aALEVUATWY otV Tiepimtwon eldwv pe Bpaxt kUKAo {wng mou Bpiokovtal o€
QVTAYWVLIOUO HETOED TOUG. AVOKOLVWVEL €TioNG TG MAnpodopleg mou mepLéxovral o€ éva £yypado
Tou ‘800 KoL 0TO OTolo avadEPETAL OTL OTNV apPXOLOTNTA N OALELD TG capdENAG amEdepPe ONUAVTLIKA
kKEPSON. OL MOOOTNTEG AUTOU Tou £(60UC OUWC, Elxav KaTaypAPEL UL ONUOVTLIKI HElWON AOYyw TNG
XOUNANG Tapaywylkotntag tng 6dAaccag. H Krstina Mislov untoypappilel 6t ta 6ca cupBaivouv
otnv napovaoa ¢acn eixav nén cuuPel Kat TOUG MPONYOULEVOUG OLWVEG, TWPA OUWS Bewpeltal OTL
oL aALeig elvat oL povadikol urtevBuvoL.

O Mario Vizcarro amo tnv opyavwon FNCCP, suxaplotel yia tnv evéladépouoca mapoucioon Tou
Fabio Fiorentino, Aapavovtog Kuplwg umoyn TLg MKEipEVES SLATAEELG OTO TTOAUETEG TTPOYPAUU
otnv avatoAiki Meooyelo. O 0Tdx0G TOU POoYPAPUATOC Elval TTOAU cadn aAAd Ta pLéyLoTa Blwaotua
oAlevpata dev umopouv va uttoAoylotouv Aapfdavovtag povov urtodn tng alleutikn dpaon.

TNV MEPIMTWON QUTH AVAPWTLETAL KAl pWTAEL KOL TOUG UTIOAOLTOUG Ttola Ba pimopoucay va givat
TOL OXETIKA SLOXELPLOTIKA HETPA. Avadépel OTL oMol mapdyovieg Ba mpémetl va AndBouv unoyn
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TIPOKELUEVOU VAL UTIAPEEL pia TTARPNG KATAvONon Twv SLaKUUAVOEWV TwVv eldwv. Aev gival Suvatov
va enitevxBetl to MSY to 2025 Aapfdavovtag umoyn povov ta BevBomeAayika idn.

O Fabio Fiorentino Bewpel o0tL n “Pretty good yield” kol ta dtaAeipparta mou mpokuntouv Ba
propouaoayv vo cUPBAAAouV Kal oTiG TIPOoBANUATIKES TNG SLoxelplong mou TiBevtal amo TV ULKTA
oALlela TwV pKpwVY TteAaykwy. H cupBLBaotikn mpoétaon Ba pnopouoe va elval n xapunAotepn TLun
ToU Lo avOekTikoL £idoug kal n uPnAoTeEPN TLUN Tou Alyotepo avBekTikoU £(doug. Oswpel emiong
OTL Tat povtéAa mou Aappdavouv umtodn toug AAAoug mapadyovieg otnv afloAdynon tou MSY Ba
UTIOpoUCaV VO EVOWUATWOOUV TIG TANPOodOopleg TOU TPoEp)ovTal amod Mo anAd HoVTéAd. Itnv
TLEPLIITWON TOU ITEVOU TNG ZLIKEALQG, TO eMinmedo aAleEUTIKNC TPooTIABELaG Ba EMPETE VA AVTLOTOLXEL
oto MSY tn¢ epuBpag yapidag kat oxL Tou BakaAdou. I aUTA TNV MEPIMTWON TPAYHUOTL, Oa TpEMEL
va AndBouv TeXVIKA PLETPA TTOU 0TOX0 Ba €xouv TNV BeATiwon tNg eKUETAAAEUONC TOU BakaAdou
TapAAANAQ PE TNV HElWON TNG AALEUTLKAG TIPOCTIAOELOC TTIOU OITOCKOTIEL OTNV EMITEVEN TOU GTOXOU.
O Rafael Mas a6 tnv EMPA, Bewpel 0TL LOAOVOTL OL TIOPOUCLACELG lval TTOAU evdladEpouoeg,
elvatl avaykaio vo nipoPAsdpBei emapkng xpOVoG yLa TIg mopeBACELC.

O Giampaolo Buonfiglio amavtast otov Chato Osio ylati Bswpel O0tL pmopet va yivouv akopn mo
TLOAUTTAOKEG OL al€LOAOYNOELG TTOU AQLBAVOUV XWPO QUTH TNV OTLYUN. 2€ KAOE mepintwon, Ba npemnel
va yivel pia mpoomdBeta ylati petay twv aAwv n aflohoynon autr tTnv otyun dev Aappavet
EMAPKWE UTIOYN TNC TLG KOLVWVIKO-OLKOVOULKEG TTUXEG. H adteutikn dpacon Ba mpémel oiyoupa va
TpornornolnBei mpokeévou va auvénBei n Blwaolpdtnta. H épguva Opwc Ba MPEMEL va TPOCAPOOTEL
000 YLVETOL TTEPLOCOTEPO OTOV MOAUTIAOKO XOpOKTAPA TNG AALELOC.

H Rosa Caggiano mpoteivel ol EMOUEVEG GUVOVTNOELG VoL 0pyavwBoUV TipoBAEMOVTAG TEPLOCOTEPO
XPOVoO.

H Krstina Mislov, amé tnv HGK, tovilel otL eilval avaykaio va Bpebel tpomog va adlepwBOetl
TIEPLOCOTEPOG XPOVOC OTNV OULNTNON £TCOL WOTE OAOL VAL UTTOPECOUV VO TTAPOUV UEPOCG.

O ouvtovloTAG SLamoTWVEL OTL OVIWG UTtApxel €AAewpn xpovou. Aaupavovtog umogn Tig
TIAPATNPNOELG TWV LEAWV KNPUGOEL TNV ANEN TnG ouvedpilaong adol PonNyoUEVWG EUXAPLOTHOEL
TOUG SlepUNVELG.
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Ur.br.: 100/2021 Rim, 7. svibnja 2021.

Zapisnik Radne skupine 1 (RS1)
online sastanak
16. travnja 2021.

Prilozeni dokumenti: Prezentacija “Prvi pogled na novi Europski fond za pomorstvo, ribarstvo i
akvakulturu” (Gian Ludovico Ceccaroni); Predstavljanje projekta MedBLand o obvezi iskrcavanja
(Maria Teresa Spedicato); Prezentacija“ Najvisi odrzivi prinos (MSY) u upravljanju ribarstvom na
Sredozemlju — nekoliko tema za razmisljanje” (Fabio Fiorentino).

Koordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

Koordinator Zeli dobrodoslicu sudionicima, predstavnicima Europske komisije i prisutnim
nacionalnim upravama. Dnevni red se jednoglasno usvaja nakon sto ga je koordinator procitao.
Vezano uz zapisnik sa sastanka RS1 odrzanog online (16. veljace 2021.), koordinator iznosi kratku
izmjenu koju je zatraZila predstavnica CNPMEM-a, Rosalie Crespin, a koju je TajniStvo uzelo u obzir.
Zapisnik se stoga usvaja s navedenom izmjenom.

Gian Ludovico Ceccaroni otvara zakonodavni kutak isticuci da se o prijedlozima izmjene uredbe o
kontroli trenutacno raspravlja u okviru trijaloga i da je EFPRA (Europski fond za pomorstvo, ribarstvo
i akvakulturu) na kona¢nom c¢itanju u Vijecu, te na drugom citanju u Europskom parlamentu. Osim
toga, koordinator podsje¢a da je misljenje MEDAC-a o klimatskim promjenama jednoglasno
usvojeno te Cestita svim ¢lanovima na suradnji koja je dovela do kompromisnog teksta s kojim su svi
suglasni.

S obzirom na aktualnost teme, Gian Ludovico Ceccaroni nastavlja s prikazom priloZenih slajdova u
kojima izlaZe pregled glavnih novosti EFPRA-e od interesa za ¢lanove MEDAC-a. Podsjeca da ce tekst
postati sluzbeni tek nakon objavljivanja u Sluzbenom listu, iako se ne ofekuju sadrZzajne izmjene te
priznaje da je formulacija teksta EFPRA-e predstavljala znacajan primjer suradnje u okviru trijaloga
u svrhu optimizacije predvidenih mjera. Osnovna misao vodilja jest promicanje odrzivog ribarenja i
zaStita vodenih resursa, akvakulture te poboljSanje komercijalizacije ribarskih proizvoda.
Koordinator istice da se posebna pozornost posveéuje plavom gospodarstvu i medunarodnom
upravljanju oceanima. Jedan od najinovativnijih aspekata EFPRA-e je veda fleksibilnost koja je
prikladna u kontekstu regionalizacije, te moguénost drzava ¢lanica da se prilicno slobodno krec¢u u
okviru ciljeva odredenih fondom. Zatim koordinator prikazuje troSkove koji nisu prihvatljivi za
potporu iz EFPRA-e, izmedu ostalog trajni ili privremeni prestanak ribolovne aktivnosti, uz odredena
odstupanja. Kao i u ovom slucaju, i u brojnim drugim slucajevima koordinator savjetuje da se
detaljno pregledaju sva odstupanja kojima se iskljuuju potpore. Posebna pozornost posvecuje se
mogucnosti osuvremenjivanja motora, predvidenoj za plovila duljine do 24 metra, u slu¢aju da se
predvida smanjenje emisija ugljicnog dioksida za 20% u odnosu na prethodni motor. Na slajdovima
se detaljnije prikazuju slucajevi u kojima se privremeni i konacni prestanak financira. Koordinator
istice da medu mogucnosti financiranja spada i potpora za kupnju opreme potrebne za kontrolu i
nadzor ribolovnih aktivnosti, primjerice kupnja ocevidnika. U tekstu se posebna painja posvecuje
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oc€uvanju i zastiti morskog okoli$a radi dosljednosti s direktivama o staniStima i pticama. Dodatni
inovativni aspekt odnosi se na poboljSanje otpornosti kroz instrumente osiguranja koji mogu pruzati
podrsku sektoru i rizicima povezanima s aktivnosc¢u, Sto je vec slucaj u poljoprivredi. Konacno,
predvideno je financiranje aktivnosti usmjerenih na smanjenje otpada u moru.

Valérie Lainé, GU MARE, priopcuje da je, iako se ne radi o njezinom dosjeu, dobro upoznata s
izuzetnim poslom koji su njezini kolege obavili s drzavama ¢lanicama kako bi se finalizirali operativni
planovi. Lena Andersson Pench sudjeluje u svim navedenim raspravama kojima je cilj shvatiti na koji
je nacin mogude uciniti operativnima sve predvidene promjene, osobito vodedéi sve viSe racuna o
okoliSnim aspektima. PredlaZze da se pitanja zabiljeze kako bi se naknadno prenijela kolegama u GU
MARE.

Kleio Psarrou, PEPMA, traZi pojasnjenje kako bi bila sigurna da je dobro shvatila informacije vezane
uz mogucénost zamjene plovila. Osim toga, pita i moraju li plovila duljine ve¢e od 24 metara smanjiti
snagu za 20%. Predstavnica Pepma-e, nadalje, smatra da do privremenog prestanka uvijek dolazi iz
razloga povezanih s o¢uvanjem resursa i hitno¢ama. Priopcuje da od sije¢nja 2021., brojna plovila u
Grckoj nisu zapocela ribolovnu aktivnost jer zbog Covida-19 nije bilo osoblja iz Egipta. Nadalje, svraca
pozornost na Cinjenicu da ekonomska obveza za kupnju koja se odnosi na inovaciju na ribarskom
plovilu traje 5 godina, te ako je uvjet prestanak aktivnosti, moZe postati problemati¢no ispostovati
prethodno preuzete ekonomske obveze.

Koordinator podsjeca da tekst joS uvijek nije konacan. U svakom slucaju, veé postoji detaljno
obrazloZenje na koji se nacin moze financirati zamjena motora samo za plovila duljine manje od 24
metara. Vezano uz osuvremenjivanje plovila duljine veée od 24 metara, nema dostupnih
informacija.

Rafael Mas, EMPA, pita hoce li privremene zabrane ribolova biti izuzete iz potpore ako nisu
predvidene planom upravljanja.

Koordinator odgovara da EFPRA predvida gospodarsku naknadu za zabranu ribolova samo u nekim
slu¢ajevima, a moglo bi se raditi upravo o ovima koje spominje Rafael Mas. Stoga poziva ¢lanove da
tajnistvu posalju sva pitanja pismenim putem, kako bi ih ono proslijedilo stru¢njaku iz GU MARE.

Krstina Mislov, HGK, priop¢uje da hrvatska flota ima brojna plovila koja su velikih dimenzija i stara,
ali koja, izgleda, nisu uzeta u obzir u EFPRA-u.

Koordinator naglasava da se mjera za pomo¢ mladima pri kupnji ribarskog plovila odnosi samo na
rabljene brodove koji nisu stariji od 30 godina.

Gennaro Scognamiglio, UNClagroalimentare, naglasava pitanje vezano uz mlade, koji nemaju
namjeru kupiti staro plovilo. U tom smislu, EFPRA ne potice ulazak novih ljudi u sektor i ne pomaze
ribolovu. Ocito je cilj smanijiti veli¢inu plovila. Ako EU Zeli podrzati mlade, mora formulirati prilike
koje su usmjerenije na njih.

Koordinator zatim daje rije¢ Mariji Teresi Spedicato, kako bi ilustrirala projekt MedBLand o obvezi
iskrcavanja.
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Spedicato izlaze projekt koji se odnosi na saZzetak mjera o obvezi iskrcavanja u Sredozemlju.
Priopcuje da u projektu sudjeluju sve strukture koje su dosad sudjelovale u prikupljanju podataka
na europskoj razini. Preispitivanje usvojenih mjera za smanjenje odbacenog ulova odnosit ¢e se i na
procjenu njihove ucinkovitosti i to putem analize specifi¢nih studija slucajeva kojima je cilj analizirati
razlike, na geografskoj razini, medu nacinima ribarenja i razinama uskladenosti s propisom. Projekt
je trenutno u sredis$njoj fazi provedbe, a razmotreni vremenski okvir pocinje od godine prije 2015.,
koja se uzima kao referentna godina s obzirom na pocetak primjene mjera. KoriSteni podaci
proizlaze iz Europskog okvira za prikupljanje podataka, kao S$to je to slucaj i za procjene stokova,
¢ime se dobiva identi¢na baza podataka, kako bi se omogudile vjerodostojne procjene ucinaka
primjene obveze iskrcavanja. Cilj koriStenih modela bit ¢e utvrdivanje glavnih aspekata koji utjecu
na promjene stopa odbacenog ulova: podrucje, sezonalnost, oprema i drugo. Projekt ukljucuje i
savjetovanje s dionicima, zbog ¢ega je TajniStvo MEDAC-a ¢lanovima uputilo upitnik radi prikupljanja
njihovih misljenja. Popis ukljucenih dionika vrlo je dugacak, jer obuhvaéa drzave ¢lanice, EFCA-u
(Europska agencija za kontrolu ribarstva), znanstvenike, ribarske organizacije, itd. Predvida se stalna
interakcija, medu ostalim zahvaljuju¢i i moguénosti pristupa sharepoint-u radi pregleda
dokumentacije projekta. Maria Teresa Spedicato, nastavivsi izlaganje s pomocu priloZzenih slajdova,
istice da se jedan od ciljeva sastoji u utvrdivanju mjera i infrastruktura koje su olakSale provedbu
obveze iskrcavanja. Podaci prikupljeni projektom prosirit ¢e se dalje kako bi od njih Sto vise koristi
mogliimati dionici. Stoga se trazi suradnja ¢clanova MEDAC-a, takoder i u obliku formulacije misljenja
upravo na tu temu, kako bi razmjena informacija bila Sto ucinkovitija.

Koordinator se zahvaljuje Mariji Teresi Spedicato i daje rije¢ Alessandru Buzziju, koji podsjeca na jos
jedan projekt na temu obveze iskrcavanja, projekt Implemed, koji je ve¢ predstavljen MEDAC-u i
kojemu je cilj povecati selektivnost kocarenja, osobito u tri zemlje, odnosno Italiji, Spanjolskoj i
Hrvatskoj. | u tom ce slucaju interakcija s dionicima biti konstantna te je upitnik vec¢ i poslan kako bi
se prikupili socioekonomski podaci o provedbi oka mreznog tega T90.

Rije¢ preuzima Antonio Cervantes, znanstveni stru¢njak MEDAC-a, kako bi izjavio da bi se o temi
ulova nedorasle ribe trebalo govoriti i kad se govori o komercijalizaciji.

Koordinator podsjeca da plan upravljanja odbacenim ulovom u Sredozemlju uskoroistice, ali MEDAC
dosad nije primio nikakvu zajednicku preporuku od skupina na visokoj razini.

Maria Teresa Spedicato naglasava da je problem u Sredozemlju uzrokovan i paradigmama koje su
dosad provedene, medu kojima i ona koja se odnosi na nacin iskoriStavanja, exploitation pattern. U
Sredozemlju se referentne tocke izraCunavaju uzimaju¢i u obzir male veli¢ine ulova jer se
"exploitation pattern” rasporeduje na veliCine koje su manje od onih koje bi te ribe mogle dosedi
ako se poveca selektivnost. U slucaju da se taj aspekt poboljsa, bilo bi moguée povecati ribolovnu
smrtnost (F). Konacno, znanstvena stru¢njakinja slaZe se sa Cervantesom u pogledu cinjenice da bi
se promjene trebale odnositi i na potrosace.

Rije¢ preuzima Predsjednik kako bi podsjetio da, sve dok se raspravlja o nacinu iskoristavanja
(exploitation pattern) i o izbjegavanju ulova nedorasle ribe, moZzemo imati odredenu vrstu
interventnih strategija, ali kad govorimo o prodaji, pozornost se pomife u smjeru pojave
nezakonitosti koja se kao takva ne proucava, vec rijeSava intervencijom inspektora i snaga javnog
reda. Sto se ti¢e primjeraka nedorasle ribe koji se love slu€ajno, ne ulazeéi u pitanje nadina
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poboljSanja selektivnosti, u Sredozemlju se dosad djelovalo u skladu s odstupanjem de minimis.
Stoga se dosad nedorasli ulov zapravo bacao natrag u more, nakon $to je zabiljezen. Upravo bi u
ovom razdoblju sve drzave trebale dostaviti svoje evidencije ulova te bi, na temelju tih izjava, trebale
dobiti dodatna odstupanja de minimis. MEDAC ve¢ niz godina radi na tom pitanju: rezultat toga je
da u Sredozemlju obveza iskrcavanja nije primjenjiva iz tehnickih razloga, osobito stoga Sto se
skladiStenje i distribucija na kopnu ne mogu provoditi. Podsjeca da je taj problem vec izloZzen
MEDAC-u u viSe dokumenata i Predsjednik izrazava znatizelju u pogledu novosti koje ¢e proiziéi iz
izloZzenih studija. Nada se da ¢e EK shvatiti i pomiriti se s Cinjenicom da u Sredozemlju obveza
iskrcavanja nije primjenjiva, kako bi se mogli usredotociti na poboljSanje selektivnosti.

Buduéi da nema zahtjeva za rije¢, koordinator daje rije¢ Fabiu Fiorentinu, koji izlaze prilozene
slajdove u kojima se daje nekoliko tema za razmisljanje vezano uz najvisi odrZivi prinos (MSY) kod
upravljanja ribarstvom u Sredozemlju. Znanstveni stru¢njak podsjec¢a da je koncept MSY-a nastao
veé pocetkom 1930-ih. Potpuna definicija MSY-a bila bi najvisa prosjecna proizvodnja koja se kroz
duZe razdoblje mozZe preuzimati iz odredenog stoka u odredenim okoliSnim uvjetima. Fiorentino
istice da krivulja odrZivosti nekog stoka ovisi o raznim ¢imbenicima medu kojima su bioloske
karakteristike, ali i selektivnost alata te raspodjela ribolovnog napora koji se vrsi nad stokom. Osim
toga, treba voditi racuna o tome da za isti stok najviSa odrziva proizvodnja varira ovisno o okoliSnim
uvjetima: primjerice, iz studije o osli¢u u Sjevernom moru proizaslo je da klimatska promjena utjece
na razinu prezivljavanja novaka i to preko temperature, jer se povec¢anjem temperature smanjuje
najvisi odrzivi ulov. Prema drugoj teoriji, pak, promjena temperature ne utjeCe izravno na
prezivljavanje vrsta, ve¢ na staniSte, te stoga neizravno i na vrstu. |z tog razloga tvrdi se da
temperaturu treba uzeti u obzir kod procjene FMSY-a. Fiorentino istice da se moZe dogoditi da dvije
vrste, koje se love zajedno, razli¢ito podnose posljedice varijacije temperature. Dodatna studija
navedena na priloZzenim slajdovima usredotocila se na varijacije krivulje odrzivosti razli¢itih vrsta
koje su dio istog skupnog ulova (Abella et al., 2010): tu postaje problemati¢no shvatiti koje vrste
proizvode najviSi odrZivi prinos u skupnom ulovu. Fabio Fiorentino izlaZze glavni rezultat studije
Hilborna (2010), prema kojoj su krivulje najviSe odrZive proizvodnje ¢esto tendencijalno ravne, te se
stoga u publikaciji predlaze uporaba raspona odrZivosti koji se naziva “pretty good yield” (prilicno
dobar prinos). Takav je pristup posebno zanimljiv kod slu¢ajeva mjeSovitog ribolova, kako je vidljivo
i iz daljnjih studija navedenih u priloZenoj prezentaciji. Fiorentino izrazava zbunjenost po pitanju
mogucénosti da se “pretty good yield” metoda primjeni i na vrste kratkog Zivotnog ciklusa, kako bi se
osiguralo da ne dode do prelova, dok bi za osli¢a, smatra, metoda sigurno bila u¢inkovita. 1z projekta
MareFrame, studije koju provode istrazivaci Sjevernog mora, proizaslo je da u sluaju mjeSovitog
ulova vrsta koje su u medusobnom trofickom odnosu, strategija prema kojoj se ide na najvisi odrzivi
ulov vrsta grabeZljivaca, moze dovesti do znatnog smanjenja ulova lovine. Stru¢njaci su, stoga,
zakljucili da bi bilo prikladnije smanijiti ribolovnu aktivnost, uzevsi u obzir trazeno smanjenje za
lovljenu vrstu, ako je ono manje od smanjenja za grabeiljivce, pri éemu bi se grabeZljivce zastitilo
drugim instrumentima, kojima se poboljSava nacin njihova iskoriStavanja (exploitation pattern),
primjerice uvodenjem podrucja ograni¢enog ribolova - FRA ili poveéanjem selektivnosti. Tom bi se
strategijom omogucilo izbjegavanje problema vezanih uz posljedice na razini trofickog lanca. Fabio
Fiorentino zakljucuje, naglasivsi da ée svi aspekti vezani uz klimatske promjene dovesti do znacajnih
promjena kod stokova u Sredozemlju kao i povezanih najvisih odrzivih prinosa.“Pretty good yield”
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mogao bi se usvojiti kao cilj za ribolovne aktivnosti. Trebalo bi utvrditi realisticne ciljeve kod
mjeSovitih ribolovnih aktivnosti i pokusati ih posti¢i postupnim i zajedni¢kim pristupom, uzevsi u
obzir cjelovitu sliku ribolovnih aktivnosti te kalibrirajué¢i mjere upravljanja postupno i sukladno
postizanju rezultata. Za aktivnosti mjeSovitog ribolova, u kojem nema trofickih interakcija medu
resursom, cilj moze biti FMSY onih vrsta koje predvode prelovljeni, ali u drugim slu¢ajevima utjecaj
na usputni ulov mora se ublaZiti prostorno-vremenskim zabranama ribolova i poboljSanjem
selektivnosti mreza. Konaéno, Fabio Fiorentino naglasava vaznost analize problematika povezanih s
MSY-em u kontekstu Sirem od ekosustavnog pristupa upravljanja ribarstvom, ukljucivsi ekolosku,
socijalnu i institucionalnu dimenziju.

Giampaolo Buonfiglio isti¢e vaznost prezentacije, osobito s obzirom na to da se trenutacno uopce
ne vodi racuna o interakcijama medu vrstama kod procjene ribolovne smrtnosti (F) i FMSY-a. Trebalo
bi i te aspekte uzeti u obzir te, sukladno rezultatu, promijeniti cilj. Pristup kojeg predlaze Fabio
Fiorentino Cini se vrlo drukcijim od onog koji se dosad primjenjivao te ima smisla: predlaze da se
pripremi dokument koji bi se poslao EK kako bi se od njih dobilo misljenje o tom pitanju, uzevsi u
obzir i procjene STECF-a. Cilj nije eliminirati sve dosad ucinjeno, ve¢ predloZiti novi pristup koji bi bio
svojevrsna nadopuna klasi¢cnom pristupu.

Chato Osio, GU MARE, istice sloZenost prijelaza na modele za mjeSoviti ribolov, koji najées¢e moraju
biti znatno pojednostavnjeni i kod kojih je problemati¢no postaviti parametre te je stoga, po njegovu
misljenju, bolje pridrzavati se i dalje klasicnih modela za pojedine vrste. Smatra da bi, prije no Sto se
zatrazi prijelaz na tako slozenu procjenu poput one za mjeSoviti ribolov, bilo prikladno obratiti
paznju na problematike koje bi iz njih proizasle. Predstavnik GU MARE smatra da se u trenutacne
modele djelomice vec i unose informacije koje je naveo Fabio Fiorentino i to putem izracuna
prirodne smrtnosti. Sto se ti¢e mjeSovitog ribolova, slaze se s izjavom da je koncept “pretty good
yield-a” razuman, ali smatra da bi isti mogao ugroziti manje produktivne vrste: radi se o pristupu
koji treba usvojiti s odredenom dozom opreza. Konac¢no, podsjeca da je u visegodisSnjim planovima
usvojen koncept raspona najvisih odrzivih ulova upravo kako bi se zajamcilo fleksibilnost potrebnu
kod mjesovitog ribolova.

Rije¢ preuzima Simone Libralato, znanstveni stru¢njak OGS-a, jer se u potpunosti slaZe sa svime $to
je izlozio Fabio Fiorentino: sloZenijim modelima moZe se predstaviti interakcija medu vrstama, iako
ti modeli mogu biti manje precizni. | interakcija medu ribolovnim aktivnostima moZe dovesti do
promjena u najvisim odrzivim ulovima. Stoga smatra da bi kod upravljanja bilo korisno primjenjivati
klasi¢nije pristupe u kombinaciji s holisti¢nijim metodama.

Krstina Mislov, HGK, pita je li moguce postici cilj najviSeg odrzivog ulova u slucaju vrsta kratkog
Zivotnog ciklusa i koje su usto u medusobnom natjecanju. Osim toga, navodi informacije iz
dokumenta iz 19. st. u kojem se navodi da je u drevna vremena ribolov srdele ostvarivao znacajnu
zaradu. No, koli¢ine te vrste znatno su se smanjile zbog niske produktivnosti morskih resursa. Krstina
Mislov stoga isti¢e da se ono ¢emu svjedo¢imo danas veé dogadalo u proslim stolje¢ima, osim Sto
se sada jedinima odgovornima smatraju ribari.
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Mario Vizcarro, FNCCP, zahvaljuje na zanimljivoj prezentaciji Fabia Fiorentina, osobito u pogledu
nadolazecih odredaba u viSegodiSnjom planu za zapadno Sredozemlje. Cilj plana vrlo je jasan, ali
najvisi odrzivi prinosi ne mogu se izracunati na nacin da se u obzir uzimaju samo ribolovne aktivnosti.
Stoga se pita i postavlja pitanje drugima o mogucim povezanim mjerama upravljanja. Isti¢e da bi za
potpuno razumijevanje fluktuacija vrsta trebalo voditi racuna o brojnim ¢imbenicima: nije moguce
postiéi MSY do 2025. uzimajudéi u obzir samo pridnene vrste.

Fabio Fiorentino smatra da “Pretty good yield” i rasponi koji iz toga proizlaze mogu pridonijeti i
problematikama upravljanja kod mjeSovitog ribolova mlave plave ribe: kompromis bi mogao biti
niZa vrijednost otpornije vrste i veéa vrijednost manje otporne vrste. Nadalje, smatra da se modeli
koji kod procjene MSY-a uzimaju u obzir druge cimbenike mogu nadopuniti podacima iz
jednostavnijih modela. U slucaju Sicilijanskog prolaza, razina ribolovnog napora trebala bi
odgovarati MSY-u velike crvene kozice, a ne osli¢a. U tom slucaju, trebalo bi poduzeti tehnicke mjere
usmjerene ka poboljsanju iskoriStavanja osli¢a, kao nadopunu smanjenju napora u svrhu postizanja
cilja.

Giampaolo Buonfiglio odgovara Chatu Osiu jer smatra da je moguce povecati stupnjeve sloZenosti
u odnosu na procjene koje se trenutacno provode. U svakom slucaju, trebalo bi barem pokusati, i
stoga Sto se u trenutacnoj procjeni ve¢ sada nedovoljno vodi racuna o socieokonomskim aspektima.
Ribolovna aktivnost sigurno se mora promijeniti ako Zelimo povedati odrzivost, ali se i istrazivanje
mora Sto je to viSe mogucde prilagoditi sloZenosti ribolova.

Rafael Mas, EMPA, smatra da, ma koliko prezentacije bile zanimljive, treba dopustiti viSe vremena
za raspravu.

Rosa Caggiano predlaZe da se bududi sastanci organiziraju na nacin da se predvidi vise vremena.
Krstina Mislov, HGK, istice da je neophodno pronaci nacina da se viSe vremena posveti raspravi kako
bi svi imali priliku dobiti rijec.

Koordinator konstatira da je vrijeme na raspolaganju isteklo te prima na znanje primjedbe ¢lanova,
zakljucuje sastanak i zahvaljuje se prevoditeljima.
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Prot.: 100/2021 Rome, 7 May 2021

Working Group 1 (WG1) meeting report
Online Meeting
16™ April 2021

Documents attached: Presentation “A first look at the new European Maritime, Fisheries and
Aqguaculture Fund (EMFAF)” (Gian Ludovico Ceccaroni); Presentation of the project MedBLand on
the landing obligation (Maria Teresa Spedicato); Presentation “Maximum Sustainable Yield (MSY) in
Mediterranean fisheries management. Some food for thought” (Fabio Fiorentino).

Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

The coordinator welcomed the participants, the representatives of the European Commission and
of the national administrations. He provided a brief outline of the items on the agenda, which was
unanimously approved.

In relation to the report of the WG1 meeting held online (16 February 2021), the coordinator drew
the meeting’s attention to a minor correction that the CNPMEM representative, Rosalie Crespin,
had requested, noting that the report had been duly amended by the Secretariat. The report was
then adopted with the inclusion of this amendment.

Gian Ludovico Ceccaroni opened the discussion on legislative matters, informing the meeting that
the proposals to amend the control regulation were being evaluated by the trialogue and that the
EMFAF (European Maritime, Fisheries and Aquaculture Fund) had reached its final reading in the
Council and its second reading in the European Parliament. The coordinator also noted out that the
MEDAC advice on climate change had been adopted unanimously and he congratulated all the
members for their cooperation in reaching a compromise text agreed on by all concerned.

Given the relevance of the topic, Gian Ludovico Ceccaroni illustrated the attached slides giving an
overview of the key new features of the EMFAF which will be of interest to MEDAC members. He
recalled that the text would only take on official status after its publication in the Official Journal,
although no substantial changes were expected; he also acknowledged that the drafting process
behind the text of the EMFAF was an example of significant collaboration within the trialogue in
order to ensure the optimisation of the measures envisaged. He emphasised that the underlying
philosophy was to promote sustainable fisheries, ensuring the protection of aquatic resources, and
aquaculture, and to improve the marketing of fisheries products. The coordinator also pointed out
that particular attention had been paid to the blue economy and international governance of the
oceans. One of the most innovative aspects of the EMFAF was its increased flexibility, which would
fit in well with regionalisation, and the possibility for Member States to act relatively freely within
the objectives defined by the fund. The coordinator then outlined the expenditures which would
not be eligible for support through the EMFAF, including permanent or temporary cessation of
fishing activities, except in the case of specific derogations. In this case, as in several others, the
coordinator recommended a detailed examination of the cases in which derogations from the non-
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eligibility of expenditures were envisaged in relation to funding. He noted that particular attention
was paid to engine renewal as an option for vessels up to 24 metres provided that there would be
a 20% reduction in carbon dioxide emissions compared to the previous engine. His slides illustrated
the cases in which temporary and permanent cessation could be financed in greater detail; he then
pointed out that support for the purchase of equipment for the control and monitoring of fisheries
activities, such as the purchase of logbooks, were among the actions for which financial support
could be received. The participants were told that the text paid particular attention to the
preservation and protection of the marine environment, especially in terms of its coherence with
the existing directives on habitats and wild birds. Another innovative feature was the aim to improve
resilience by means of insurance to support the sector and the risks associated with its activities, as
was already in place for agriculture. Lastly, he mentioned that funding would be provided for
activities to reduce waste at sea.

Valérie Lainé, DG MARE, said that although this was not her dossier, she was aware of how well her
colleagues were working, in conjunction with the Member States, in order to finalise the operational
plans. She added that Lena Andersson Pench was participating in all these discussions on how to
implement the planned changes ensuring their functionality, while increasingly taking
environmental aspects into due account. She suggested noting the questions so they could be
submitted to her colleagues in DG MARE.

Kleio Psarrou, PEPMA, asked for clarification to make sure she had understood the information on
the possibility of replacing vessels. She also asked whether vessels over 24m would have to reduce
engine power by 20%. The PEMPA representative added that temporary cessation was always
implemented for reasons linked to resource conservation or to emergencies. She informed the
meeting that from January 2021 many vessels in Greece had not started fishing because there was
a lack of crew members from Egypt due to Covid-19. She also highlighted the fact that the economic
commitment for purchases relative to on-board improvements lasted for five years and, in the event
that it became necessary to cease fishing activities during that period, honouring the economic
commitments undertaken previously could become problematic.

The coordinator recalled that the text had not been finalised, however it was already clear that
engine replacement could only be financed for vessels under 24m. No information was available on
modernisation for vessels over 24 metres.

Rafael Mas, EMPA, asked whether the temporary suspension of fishery activities would be excluded
from any form of aid if it was not established as a measure within in a management plan.

The coordinator replied that the EMFAF only envisaged economic support for closures in certain
cases, which may well be precisely those which Rafael Mas was referring to. He therefore invited
members to send their requests to the secretariat in writing so that they could be forwarded to the
expert from DG MARE.
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Krstina Mislov, HGK, informed the meeting that the Croatian fleet included a great many large, old
fishing vessels, however it would appear that these had not been considered in the EMFAF.

The coordinator pointed out that the measure which envisaged support for young fishers purchasing
a fishing vessel only referred to used vessels up to 30 years old.

Gennaro Scognamiglio of UNClagroalimentare also commented on the question of young fishers
who would not be willing to buy an old vessel. In his view, the EMFAF did not provide sufficient
incentives to enter the sector and therefore did not help fisheries overall. It was clear that the aim
was to reduce the size of fishing vessels. If the EU’s intention was to support young people,
opportunities should be formulated which target them directly.

The coordinator passed the floor to Maria Teresa Spedicato for a presentation on the MedBLand
project concerning the landing obligation.

Ms Spedicato illustrated the project, which aimed to provide a synthesis of the landing obligation
measures and discard rates for the Mediterranean and the Black Sea. She informed the meeting
that all the centres which had participated so far in data collection at European level were
participating in the project. The review of the measures adopted to reduce discards would also
include an evaluation of their effectiveness by means of analysing specific case studies in order to
consider the geographical differences between the types of fishery activities and between levels of
compliance with the regulation. She informed participants that the project was now in the
intermediate phase of its implementation; the time frame considered began from the year before
2015, which was the reference year for the start of implementation of the landing obligation. The
data used were from the European data collection framework, the same used for stock assessments,
thus allowing for an identical database in order to ensure plausible evaluations of the effects of the
landing obligation. The models used aimed to identify the main factors affecting the variations in
discard rates: area, seasonality, gear and others. She proceeded to explain that the project included
stakeholder consultation, which was why the MEDAC Secretariat had circulated the questionnaire
to gather the members’ opinions; the full list of stakeholders consulted was wide-ranging as it
included Member States, the EFCA, the scientific community, fishing organisations, and so forth.
Continuous interaction was foreseen, thanks in part to the presence of a share-point which can be
accessed in order to consult the project documentation. Maria Teresa Spedicato continued
illustrating the attached slides, she pointed out that one of the objectives was that of identifying the
measures and infrastructures which had facilitated the implementation of the landing obligation.
The information brought together through the project would be disseminated so that it could be
used as extensively as possible by stakeholders. The collaboration of the MEDAC members was
therefore requested, which could include the formulation of their own opinions on the issue in
guestion to make the exchange of information as effective as possible.

The coordinator thanked Maria Teresa Spedicato and passed the floor to Alessandro Buzzi, who
recalled another project on the issue of the landing obligation: the Implemed project, which had
already been presented within the MEDAC and which aimed to increase the selectivity of bottom
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trawl activities, especially in three countries: Italy, Spain and Croatia. In this case too, interaction
with stakeholders was planned to be continuous; to this end, a questionnaire had already been
submitted in order to gather socio-economic information on the implementation of the T90 mesh
codend.

Antonio Cervantes, MEDAC scientific expert, intervened to underline that the issue of undersized
specimens in catches should also be addressed where sales were concerned.

The coordinator recalled that the discard management plan in the Mediterranean was due to expire,
however to date the MEDAC had not received any joint recommendations from the High-Level
Groups.

Maria Teresa Spedicato pointed out that the problem in the Mediterranean was in part due to the
paradigms implemented so far, one of which was the exploitation pattern. She noted that, in the
Mediterranean, reference points were calculated on the basis of lower size classes, due to the fact
that the exploitation pattern covered size classes that were smaller than they could potentially be,
if selectivity were increased. Improving this aspect would make it possible to increase fishing
mortality (F). Lastly, the scientific expert said she agreed with Mr Cervantes that changes should
also include consumer habits.

The Chair took the floor to point out that, as long as discussion focused on the exploitation pattern
and on avoiding catches of undersized specimens, there would be one kind of intervention strategy,
on the other hand, when the topic being discussed was trade, the focus shifted to matters regarding
illegality, which should not be studied, rather they should be resolved by means of inspectors and
law enforcement. With regard to undersized specimens that could accidentally be caught, without
going into the matter of how to improve selectivity, to date in the Mediterranean the de minimis
rule was being applied. He underlined that this meant that undersized specimens had so far been
discarded after being accounted for. This was therefore the moment for all Member States to
provide their catch records and, based on these declarations, further de minimis exemptions should
be obtained. The MEDAC had been working on this issue for several years: it emerged that, for
technical reasons, the landing obligation was not applicable in the Mediterranean, mainly because
storage and distribution on land were not feasible. He recalled that this issue had been detailed by
the MEDAC in a number of documents and the Chair expressed his curiosity regarding the new
developments that would result from the studies presented. He hoped that the EC would accept
that the landing obligation was not applicable in the Mediterranean, in order to concentrate on
improving selectivity.

As there were no further requests to speak, the coordinator passed the floor to Fabio Fiorentino,
who presented the attached slides summarising some considerations on Maximum Sustainable
Yield (MSY) in the management of Mediterranean fisheries. The scientific expert recalled that the
concept of MSY began as early as the 1930s. Its full definition should be the largest average catch
or yield that can be taken on a continuing basis from a stock under existing environmental
conditions. Mr Fiorentino pointed out that a sustainable yield curve depended on biological factors
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as well as gear selectivity and the allocation of fishing effort on the stock in question. It should also
be taken into due consideration that maximum sustainable yield for the same stock varies according
to the environmental conditions: for example, a study on Hake in the Northern Seas found that
climate change influences the level of survival of recruits through temperature, since an increase in
temperature decreases the maximum sustainable catch levels. A second theory states that
temperature variation does not have a direct effect on the survival of the species, but on their
habitat and therefore indirectly on the species themselves. For these reasons, he felt that
temperature should be considered when estimating FMSY. Mr Fiorentino pointed out that it could
be the case that two species caught together suffer the effects of temperature variation in different
ways. A further study described in the attached slides focused on the variation of the sustainability
curves of different species that are part of the same fish assemblage (Abella et al., 2010): the
problem is therefore understanding which species guide maximum sustainable yield among all the
species caught. Fabio Fiorentino presented the main findings of Hilborn’s study (2010), according to
which maximum sustainable yield curves very often tend to be flat, so he suggested the use of a
sustainability range, called “pretty good yield”. He emphasised that this approach was particularly
interesting for mixed fisheries, as further studies in the attached presentation were able to
demonstrate. Mr Fiorentino expressed his doubts surrounding the application of the “pretty good
yield” method to species with a short life-cycle, to avoid overfishing, while on the other hand he
thought that it would most certainly be more effective for Hake. In the MareFrame project, a study
carried out by researchers in the Northern Seas showed that, in the case of mixed catches with
trophic interactions, the strategy of pursuing the maximum sustainable yield for the predatory
species could result in a net reduction in the catch of the prey. The scientists concluded, therefore,
that it would be more appropriate to decrease fishing activities considering the reduction required
for the species preyed on, if lower than that of the predator, while protecting the latter using other
means to improve its exploitation pattern, for example by implementing FRAs or increasing
selectivity. This strategy would avoid negative repercussions at trophic level. Fabio Fiorentino
concluded by pointing out that the various factors surrounding climate change would cause
profound changes in Mediterranean stocks and their maximum sustainable yields, and the target of
“pretty good yield” could be adopted in relation to fishery activities. Realistic targets in mixed
fisheries should be defined and pursued through a gradual, shared approach, taking the full picture
of the fishery activity into consideration and calibrating management measures according to the
progress made and results obtained. For mixed fisheries, where trophic interactions between
resources do not occur, the target could be the FMSY of the species that lead the stock being
exploited, otherwise the impact on by-catch should be mitigated by means of spatial/temporal
closures and improved gear selectivity. Lastly, Fabio Fiorentino highlighted the importance of
analysing MSY issues in the broader context of the ecosystem approach to fisheries management,
including ecological, economic, social and institutional dimensions.

Giampaolo Buonfiglio emphasised the importance of the presentation, especially considering that
species interactions were not considered at all at present when evaluating F and FMSY. It would be
appropriate to consider them and modify the objective according to the result. The approach put
forward by Fabio Fiorentino appeared to be quite different from the one adopted so far and very
rational: he suggested preparing a document on this approach to be sent to the EC in order to obtain
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their opinion, also considering STECF assessments. He underlined that the aim was not to remove
what had been done so far, rather to propose a new approach to supplement the more traditional
one.
Mr Chato Osio, DG MARE, described the complexities of shifting to multispecific models, which very
often have to be highly simplified and there are problems in setting the parameters, so his opinion
was that it would be preferable to keep using the traditional monospecific models. He also said that,
before requesting a move to assessments that are as complex as multispecies ones, greater
attention should be paid to the issues which would ensue from their application. The representative
of DG MARE said that current models already partially incorporated the information presented by
Fabio Fiorentino by means of the calculation of natural mortality. In the context of multispecific
fisheries, he agreed that the concept of “pretty good yield” was reasonable, however he also said
that it could put less productive species at risk, this was an approach that should be adopted with
caution. Lastly, he pointed out that the concept of a range in maximum sustainable yield had been
adopted in the multiannual plans in order to provide the necessary flexibility for multispecific
fisheries.

Simone Libralato, OGS scientific expert, expressed his full agreement with Fabio Fiorentino’s
presentation: with more complex models it was possible to represent the interaction between
species although they may be a little less accurate. He added that interactions between fisheries
could also lead to changes in maximum sustainable yield. He therefore said that it would be useful
for management to supplement traditional approaches with more holistic methods.

Krstina Mislov, HGK, asked whether it was possible to achieve the objective of maximum sustainable
yield in the case of species with a brief lifecycle that were in competition with each other. She also
drew the meeting’s attention to some details from a 19™ century document, which noted that
historically sardine fisheries provided significant revenue. However, the quantities of this species
had decreased considerably due to low productivity. Krstina Mislov therefore pointed out that what
was happening at present had already occurred in past centuries, however now it was thought that
fishers alone were responsible.

Mario Vizcarro, FNCCP, thanked Fabio Fiorentino for the interesting presentation, especially
considering the imminent provisions of the multiannual management plan for the Western
Mediterranean. He added that the objective of the plan was very clear, however maximum
sustainable yield could not be calculated by considering fishing activities alone. He therefore
wondered what the relative management measures could be. He pointed out that many factors
should be considered to understand species fluctuations fully, it was not possible to achieve MSY in
2025 just by considering demersal species.

Fabio Fiorentino expressed his belief that a “Pretty good yield” approach and the resulting ranges
could contribute to the management issues posed by mixed fisheries targeting small pelagic species:
a compromise between fishing mortality at the low end of the PGY F-range for less robust species
and fishing mortality at the high end of the PGY F-range for more robust species. He added that the
models which consider other factors in estimating MSY can supplement the information obtained
by means of simpler models. In the case of the Strait of Sicily, the level of fishing effort should
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correspond to the MSY of Giant red shrimp and not Hake. In this case, technical measures to improve
Hake exploitation should be implemented to supplement the effort reductions in place to achieve
the objective

Giampaolo Buonfiglio replied to Chato Osio saying that, in his view, the degrees of complexity could
be raised with respect to the assessments currently carried out. In any event, an attempt should be
made, not least because the current assessment strategy already takes very little account of
socioeconomic aspects. It is without doubt that fishery activities need to be modified in order to
increase sustainability, however research also needs to adapt as far as possible to the complexity of
fisheries.

Rafael Mas of EMPA said that, although the presentations were extremely interesting, more time
should be allowed for discussion.

Rosa Caggiano suggested that when organising future meetings, they should schedule more time.
Krstina Mislov, HGK, also emphasised the need to find a way to ensure that the time set aside for
the debate was longer, so that everyone would have a chance to speak.

The coordinator took note of these comments and, as there was no further time, he closed the
meeting, thanking the interpreters.
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Prot.: 100/2021 Roma, 7 de mayo de 2021

Acta del Grupo de Trabajo 1 (GT1)
Reunién en linea
16 de abril de 2021

Documentos adjuntos: presentacion "Primer vistazo al nuevo Fondo Europeo para Asuntos
Maritimos, Pesca y Acuicultura" (Gian Ludovico Ceccaroni); presentacién del proyecto MedBLand
sobre la obligacién de desembarque (Maria Teresa Spedicato); presentacion "Produccion maxima
sostenible (RMS) en la gestion de las pesquerias mediterraneas - Algunos elementos de reflexién"
(Fabio Fiorentino).

Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni

El coordinador da la bienvenida a todos los asistentes, a los representantes de la Comisién Europea
y de las administraciones nacionales presentes, y a continuacion presenta los distintos puntos del
orden del dia, que se aprueba por unanimidad.

En cuanto al acta de la reunion del GT1 celebrada en linea (16 de febrero de 2021), el coordinador
informa de la pequena correccidn solicitada por la representante de CNPMEM, Rosalie Crespin, de
la que la Secretaria toma nota. A continuacién, se aprueba el acta con la modificacién mencionada.
Gian Ludovico Ceccaroni abre el rincén legislativo sefialando que las propuestas de modificacion del
Reglamento de control estdn siendo evaluadas por el trilogo y que el FEMPA (Fondo Europeo
Maritimo, de la Pesca y de la Acuicultura) ha llegado a su Ultima lectura en el Consejo y se encuentra
en segunda lectura en el Parlamento Europeo. Asimismo, sefiala que el dictamen del MEDAC sobre
el cambio climatico ha sido aprobado por unanimidad y felicita a todos los miembros por haber
trabajado juntos para alcanzar un texto de compromiso compartido por todos.

Dada la actualidad del tema, Gian Ludovico Ceccaroni procede a ilustrar las diapositivas adjuntas
que ofrecen una visidon general de las principales novedades del FEMPA de interés para los
miembros del MEDAC. Recuerda que el texto sélo serd oficial tras su publicacién en el Diario Oficial,
aunque no se esperan cambios sustanciales. Reconoce que la redaccién del texto del FEMPA es un
ejemplo significativo de colaboracién dentro del trilogo para optimizar las medidas previstas. La
filosofia subyacente es promover la pesca sostenible y la proteccion de los recursos acuaticos, la
acuicultura y una mejor comercializacién de los productos pesqueros. Sefiala que también se presta
especial atencién a la economia azul y a la gobernanza internacional de los océanos. Uno de los
aspectos mas innovadores del FEMPA se refiere a la mayor flexibilidad, que encaja bien con la
regionalizacion, y a la posibilidad de que los Estados miembros se muevan con bastante libertad
dentro de los objetivos definidos por el fondo. A continuacidn, el coordinador ilustra los gastos que
no son elegibles a través del FEMPA, incluido el cese permanente o temporal de la actividad
pesquera, salvo dentro de las modalidades derogatorias especificas. Como en este caso, y en varios
otros, el coordinador recomienda que se examinen en detalle las excepciones a las exclusiones de
la financiacion. Se presta especial atencidn a la posibilidad de renovar el motor, previsto para los
buques pesqueros de hasta 24 metros, en caso de que se reduzca el didxido de carbono en un 20%
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en comparacioén con el motor anterior. En las diapositivas se esquematizan con mas detalle los casos
en los que se financia el cese temporal y permanente. El coordinador sefiala que entre las
posibilidades de financiacidon se encuentra el apoyo a la compra de equipos necesarios para el
control y seguimiento de la actividad pesquera, como la adquisiciéon del cuaderno de bitacora. El
texto denota una especial atencién a la preservacion y proteccion del medio marino, en términos
de coherencia con las Directivas de Habitats y Aves. Otro aspecto innovador esta dirigido a mejorar
la resiliencia, a través de herramientas de seguros que puedan apoyar al sector y a los riesgos
asociados a la actividad, como ya ocurre en la agricultura. Por ultimo, se financian actividades
destinadas a reducir los residuos en el mar.

Valérie Lainé (DG MARE) sefiala que, aunque no se trata de su expediente, es consciente del gran
trabajo realizado por sus compafieros con los Estados miembros para ultimar los planes operativos.
Lena Andersson Pench participa en todos estos debates para entender cdmo hacer operativos los
cambios previstos, sobre todo teniendo cada vez mas en cuenta los aspectos medioambientales.
Invita a los asistentes a tomar nota de las preguntas para presentarlas después a sus compafieros
de la DG MARE.

Kleio Psarrou (PEPMA) pide aclaraciones para asegurarse de haber comprendido la informacion
sobre la posibilidad de sustituir los bugues. También pregunta si las embarcaciones de mas de 24 m
tendran que reducir la potencia en un 20%. La representante de Pepma también cree que el cese
temporal se produce siempre por razones de conservacion de recursos y de emergencia. Comunica
gue a partir de enero de 2021 muchos barcos en Grecia no han empezado a pescar porque falta de
personal procedente de Egipto debido a Covid-19. También destaca que el compromiso econémico
para las compras en materia de innovacion a bordo de los buques pesqueros tiene una duracion de
5 afios y, en caso de ser necesario el cese de la actividad, se hace problematico poder cumplir con
los compromisos econdémicos adquiridos previamente.

El coordinador sefiala que el texto aun no es definitivo. En cualquier caso, ya se ha detallado el
método de financiacién de la sustitucién de motores, pero sélo para los buques de menos de 24
metros. No se ha facilitado informacion sobre la modernizacién de los buques de mas de 24 metros.

Rafael Mas (EMPA) pregunta si los amarres temporales quedaran excluidos de las ayudas si no estan
incluidos en un plan de gestion.

El coordinador contesta que el FEMPA sélo prevé compensaciones econdmicas por el cese de la
actividad pesquera en determinados casos, que podria ser exactamente a lo que se refiere Rafael
Mas. Por ello, invita a los miembros a que envien sus preguntas por escrito a la secretaria para que
sean transmitidas al experto de la DG MARE.

Krstina Mislov (HGK) sefiala que la flota croata cuenta con muchos buques pesqueros antiguos y de
gran tamafio, pero parece que éstos no se han tenido en cuenta en el FEMPA.

El coordinador destaca que la medida para la compra de buques pesqueros por parte de los jovenes
se refiere Unicamente a los buques usados y con una antigiedad mdaxima de 30 afios.

Gennaro Scognamiglio (UNClagroalimentare) reitera el problema de los jévenes que no tienen
intencidn de comprar un barco viejo. En este sentido, el FEMPA no fomenta el acceso al sector y no
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ayuda a la pesca. Evidentemente, el objetivo es reducir el tamafio de los buques pesqueros. Si la UE
quiere apoyar a los jévenes, debe formular oportunidades mas especificas para ellos.

El coordinador cede la palabra a Maria Teresa Spedicato para que ilustre el proyecto MedBLand
sobre la obligacion de desembarque.

Spedicato presenta el proyecto que se centra en una sintesis de las medidas sobre la obligacién de
desembarque en el Mediterraneo. Sefiala que todas las estructuras que hasta ahora han participado
en larecogida de datos a nivel europeo participan también en el proyecto. La revisién de las medidas
adoptadas para reducir los descartes también abarcara la evaluacién de su eficacia mediante el
analisis en estudios de casos especificos dirigidos a considerar las diferencias a nivel geografico entre
los tipos de actividades pesqueras y entre los niveles de adhesién a la norma. El proyecto se
encuentra en una fase intermedia de ejecucidon y el marco temporal considerado parte del afio
anterior a 2015, como referencia respecto al inicio de la aplicacién de las medidas. Los datos
utilizados proceden del marco europeo de recogida de datos, al igual que las evaluaciones de las
poblaciones, lo que permite disponer de una base de datos idéntica para obtener evaluaciones
plausibles de los efectos de la aplicacion de la obligacion de desembarque. Los modelos utilizados
tendran como objetivo identificar los principales aspectos que afectaran a los cambios en las tasas
de descarte: zona, estacionalidad, arte de pesca, etc. El proyecto incluye la consulta a las partes
interesadas, por lo que la Secretaria del MEDAC ha hecho circular el cuestionario para recoger las
opiniones de los miembros. La lista de partes interesadas consultadas es muy amplia, ya que incluye
a los Estados miembros, el EFCA, el mundo cientifico, las organizaciones pesqueras, etc. La
interaccion esperada es continua, también gracias a la posibilidad de acceder al sharepoint para
consultar la documentacion del proyecto. Maria Teresa Spedicato, continuando con la presentacion
de las diapositivas adjuntas, sefiala que uno de los objetivos es identificar las medidas e
infraestructuras que han facilitado la aplicacién de la obligacion de desembarque. La informacién
recopilada a través del proyecto se difundira de forma que sea lo mas utilizable posible por las partes
interesadas. Por lo tanto, se solicita la colaboracion de los miembros del MEDAC, también mediante
la formulacidn de sus propias opiniones sobre el tema para que el intercambio de informacion sea
lo mas eficaz posible.

La coordinadora da las gracias a Maria Teresa Spedicato y pasa la palabra a Alessandro Buzzi, que
recuerda otro proyecto centrado en la obligacion de desembarque, es decir el proyecto Implemed,
ya presentado al MEDAC y que pretende aumentar la selectividad de la pesca de arrastre de fondo
especialmente en lItalia, Espafia y Croacia. También en este caso la interaccidn con las partes
interesadas sera continua, de hecho, ya se ha enviado un cuestionario para recoger informacion
socioecondmica sobre la implantacion de la malla T90.

Antonio Cervantes, experto cientifico del MEDAC, interviene para decir que la cuestion de las
capturas de talla inferior a la reglamentaria debe abordarse también a nivel de comercializacion.

El coordinador recuerda que el plan de gestidon de los descartes en el Mediterraneo esta a punto de
expirar, pero que hasta la fecha el MEDAC no ha recibido ninguna recomendacion conjunta de los
Grupos de Alto Nivel.
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Maria Teresa Spedicato seiiala que el problema en el Mediterrdneo se debe también a los modelos
aplicados hasta ahora, incluido el modelo de explotacién. En el Mediterrdaneo, los puntos de
referencia se calculan considerando tallas pequefias porque el patrén de explotacion se distribuye
en tallas mas pequefias de las que se podrian alcanzar si se aumentara la selectividad. De hecho, si
se mejorara este aspecto, seria posible aumentar la mortalidad por pesca (F). Por ultimo, el experto
cientifico coincide con Cervantes en que el cambio debe implicar también a los consumidores.

El presidente interviene para recordar que, mientras se hable del "patrdon de explotacion y de evitar
la captura de ejemplares de talla inferior a la reglamentaria, las estrategias de intervencién pueden
ser de cierto tipo, mientras que cuando se habla de ventas la atencion se desplaza hacia el fenédmeno
de la ilegalidad, que como tal no debe ser estudiado, sino resuelto con la intervencion de los
inspectores y las fuerzas del orden. En cuanto a los peces de talla inferior a la reglamentaria que se
capturan accidentalmente, sin entrar en la cuestion de como mejorar la selectividad, hasta ahora
en el Mediterraneo se esta procediendo con el de minimis. De hecho, los peces de talla inferior a la
reglamentaria que se han capturado hasta el momento se han devuelto al mar, tras haber sido
contabilizados. Asi que, ahora mismo, todos los Estados miembros deberian facilitar los datos de
sus capturas y, en funcién de estas declaraciones, deberian recibir mas excepciones de minimis. El
MEDAC lleva ya varios afios trabajando en esta cuestion: el resultado es que, por razones técnicas,
la obligacion de desembarque en el Mediterrdneo no es aplicable, sobre todo porque el
almacenamiento en tierra y la distribucion no son viables. Recuerda que esta cuestion ha sido
expuesta por el MEDAC en varios documentos y el presidente expresa su curiosidad por las
novedades que resultaran de los estudios presentados. Espera que la CE reconozca la inaplicabilidad
de la obligacion de desembarque en el Mediterraneo para poder concentrarse en la mejora de la
selectividad.

Al no haber mds intervenciones, el coordinador cede la palabra a Fabio Fiorentino, que procede a
presentar las diapositivas adjuntas en relacidén con algunas reflexiones sobre la Produccion Maxima
Sostenible (RMS) en la gestidon de la pesca en el Mediterraneo. El experto cientifico recuerda que el
concepto de RMS se remonta a la década de 1930. Su definicién completa deberia ser la produccion
media maxima que puede obtenerse a largo plazo de una poblacién concreta bajo determinadas
condiciones ambientales. Fiorentino sefiala que la curva de sostenibilidad de una poblacion
depende de varios factores, entre ellos las caracteristicas bioldgicas, pero también la selectividad
de los artes y la asignacién del esfuerzo pesquero ejercido sobre la poblacién. Por ejemplo, un
estudio sobre la merluza en los mares del Norte ha demostrado que el cambio climatico influye en
el nivel de supervivencia de los alevines a través de la temperatura, ya que un aumento de este
parametro disminuye las capturas maximas sostenibles. Una segunda teoria considera que la
variacion de la temperatura no tiene un efecto directo sobre la supervivencia de las especies, sino
sobre el habitat y, por tanto, indirectamente sobre la especie. Por estas razones, la temperatura
debe ser considerada en la evaluacidn del RMS. Fiorentino sefiala que puede ocurrir, de hecho, que
dos especies capturadas juntas sufran los efectos de las variaciones de temperatura de forma
diferente. Otro estudio recogido en las diapositivas adjuntas se centra en la variacion de las curvas
de sostenibilidad de diferentes especies que forman parte de un mismo agregado de capturas
(Abella et al., 2010): el problema consiste en entender qué especies lideran la captura méxima
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sostenible en el conjunto de las especies capturadas. Fabio Fiorentino presenta el principal
resultado del estudio de Hilborn (2010), segun el cual muy a menudo las curvas de rendimiento
maximo sostenible tienden a ser planas, por lo que en la publicacién se sugiere el uso de un rango
de sostenibilidad denominado "rendimiento bastante bueno". Este enfoque es especialmente
interesante para las situaciones de pesca mixta, como también demuestran otros estudios recogidos
en la presentacién adjunta. Fiorentino expresa sus dudas sobre la posibilidad de aplicar el método
del "rendimiento bastante bueno" a las especies de ciclo corto, para que no caigan en situaciones
de sobrepesca, mientras que cree que seria sin duda mads eficaz para la merluza. Un estudio
realizado por investigadores en los mares del Norte en el marco del proyecto MareFrame ha
demostrado que, en los casos de capturas mixtas con relaciones troficas entre ellas, la estrategia de
perseguir la captura maxima sostenible para las especies depredadoras puede dar lugar a una
reduccién neta de las capturas de las presas. Por lo tanto, los expertos han concluido que seria mas
adecuado disminuir la pesca considerando la reduccidon necesaria para la especie depredadora si es
menor que la del depredador y protegiendo a este ultimo a través de otros medios que mejoren su
patrén de explotacidn, por ejemplo, aplicando FRA o incrementando la selectividad. Esta estrategia
evitaria los problemas relacionados con la caida trofica. Fabio Fiorentino concluye sefialando que
todos los aspectos del cambio climatico provocaran profundas modificaciones en las poblaciones
del Mediterraneo y en sus capturas maximas sostenibles. El "rendimiento bastante bueno" podria
adoptarse como objetivo para las actividades pesqueras. Los objetivos realistas en las pesquerias
mixtas deben definirse y perseguirse mediante un enfoque gradual y compartido, teniendo en
cuenta la vision completa de la pesqueria y calibrando las medidas de gestion en funcion de la
evoluciéon de los resultados. En el caso de las pesquerias mixtas, en las que no se producen
interacciones troficas entre los recursos, el objetivo puede ser el RMS de la especie que impulsa la
poblacién explotada, de lo contrario, el impacto sobre las capturas accesorias debe mitigarse
mediante vedas espaciotemporales y la mejora de la selectividad de las redes. Por ultimo, Fabio
Fiorentino subraya la importancia de analizar las cuestiones relacionadas con el RMS en el contexto
mas amplio del enfoque ecosistémico de la gestidn pesquera, incluyendo las dimensiones ecoldgica,
econdmica, social e institucional.

Giampaolo Buonfiglio hace hincapié en laimportancia de la presentacién, sobre todo si se considera
gue, de momento, en la evaluacion de F y RMS no se tienen en cuenta en absoluto las interacciones
entre especies. Se trataria de tomarlas en consideracién y modificar el objetivo en funcién del
resultado. El planteamiento propuesto por Fabio Fiorentino parece muy diferente al adoptado hasta
ahora y muy razonable: propone entonces elaborar un documento para enviarlo a la CE y recibir su
opinién al respecto, teniendo en cuenta también las valoraciones del CCTEP. El objetivo no es
deshacerse de lo que se ha hecho hasta ahora, sino proponer un nuevo enfoque que complemente
el mas clasico.

Chato Osio (DG MARE) explica la complejidad de pasar a modelos multiespecificos, que muy a
menudo tienen que ser muy simplificados y presentan problemas de parametrizacién, por lo que,
en su opinidn, es mejor quedarse con los modelos monoespecificos clasicos. El representante de la
DG MARE considera que antes de pedir que se pase a una evaluacion tan compleja como es la
evaluacién multiespecifica, hay que prestar mucha atencién a los problemas que conlleva.
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Considera que los modelos actuales ya incorporan parcialmente la informacién presentada por
Fabio Fiorentino a través del cdlculo de la mortalidad natural. En el contexto de las pesquerias
mixtas, estd de acuerdo con que el concepto de "rendimiento bastante bueno" es razonable, pero
cree que podria poner en peligro a las especies menos productivas: este enfoque deberia adoptarse
con cierta cautela. Por ultimo, recuerda que en los planes plurianuales se ha adoptado el concepto
de rango de capturas maximas sostenibles para garantizar la flexibilidad necesaria para las
pesquerias multiespecificas.

Simone Libralato, experto cientifico de la OGS, interviene para manifestar su total acuerdo con lo
expuesto por Fabio Fiorentino: con modelos mds complejos es posible representar la interaccién
entre especies, aunque pueden ser un poco menos precisos. Asimismo, la interaccién entre las
pesquerias puede provocar cambios en las capturas maximas sostenibles. Por eso cree que en la
gestion seria Gtil combinar los enfoques mas clasicos con métodos mas holisticos.

Krstina Mislov (HGK) pregunta si es posible alcanzar el objetivo de capturas maximas sostenibles en
el caso de especies competidoras de ciclo corto. También menciona la informacion contenida en un
documento del siglo XIX, en el que se sefialaba que en la antigliedad |la pesca de la sardina generaba
importantes ganancias. Sin embargo, las cantidades de esta especie habian descendido
considerablemente debido a la baja productividad del mar. Por ello, Krstina Mislov subraya que lo
gue estd ocurriendo en la época actual, ya habia ocurrido en siglos pasados, pero ahora se cree que
los pescadores son los Unicos responsables.

Mario Vizcarro (FNCCP) agradece a Fabio Fiorentino su interesante presentacion, sobre todo
teniendo en cuenta las proximas disposiciones del plan plurianual en el Mediterraneo Occidental. El
objetivo del plan es muy claro, pero las capturas maximas sostenibles no pueden calcularse
considerando sdlo las actividades pesqueras. En este caso, se pregunta y cuestiona cudles podrian
ser las medidas de gestion pertinentes. Sefiala que hay que tener en cuenta muchos factores para
comprender a fondo las fluctuaciones de las especies: no es posible alcanzar el RMS en 2025
considerando sélo las especies demersales.

Fabio Fiorentino cree que el "rendimiento bastante bueno" y los intervalos resultantes también
pueden contribuir a hacer frente a los problemas de gestidon que plantean las pesquerias mixtas de
pequeiios peldgicos: el compromiso podria ser el menor valor de las especies mas robustas y el
mayor valor de las especies menos robustas. Ademas, cree que los modelos que tienen en cuenta
otros factores para estimar el RMS pueden complementar la informacion de los modelos mas
simples. En el caso del Estrecho de Sicilia, el nivel del esfuerzo pesquero deberia corresponder al
RMS de la gamba roja y no al de la merluza. En este caso, deberian adoptarse medidas técnicas para
mejorar la explotacion de la merluza como complemento de las reducciones del esfuerzo destinadas
a alcanzar el objetivo.

Giampaolo Buonfiglio contesta a Chato Osio porque cree que es posible aumentar los grados de
complejidad respecto a las evaluaciones que se realizan actualmente. En cualquier caso, deberia
hacerse un intento, también porque la evaluacién actual ya tiene poco en cuenta los aspectos
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socioecondmicos. No cabe duda de que la actividad pesquera debe cambiar para incrementar la
sostenibilidad, pero la investigacién debe ajustarse lo mas posible a la complejidad de la pesca.

Rafael Mas (EMPA) opina que, aunque las ponencias son muy interesantes, habria que dar mas
tiempo a las intervenciones.

Rosa Caggiano sugiere que las futuras reuniones se organicen con mas tiempo.

Krstina Mislov (HGK) reitera la necesidad de encontrar la manera de dedicar mas tiempo al debate
para que todos pudieran intervenir.

Constatando la escasez de tiempo disponible y tomando nota de los comentarios de los miembros,
el coordinador cierra la sesidon de trabajo y da las gracias a los intérpretes por su labor.
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Réf. : 100/2021 Rome, 7 mai 2021

Procés-verbal du Groupe de travail 1 (GT1)
Visioconférence
16 avril 2021

Documents joints : Présentation « Premier apercu du nouveau Fonds Européen pour les affaires
maritimes, la péche et I'aquaculture » (Gian Ludovico Ceccaroni) ; présentation du projet MedBLand
sur I'obligation de débarquement (Maria Teresa Spedicato) ; présentation « Le rendement maximal
durable (RMD) dans la gestion de la péche en Méditerranée - Pistes de réflexion » (Fabio Fiorentino).

Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni

Le coordinateur souhaite la bienvenue a tous les participants, aux représentants de la Commission
européenne et des administrations nationales. L'ordre du jour est approuvé a I'unanimité, aprés que
le coordinateur en a présenté les différents points.

Pour ce qui concerne le procés-verbal de la réunion du GT1 en visioconférence (16 février 2021), le
coordinateur présente la bréve correction qui a été demandée par la représentante du CNPMEM,
Rosalie Crespin, dont le secrétariat a pris note. Le proces-verbal est ensuite approuvé avec la
modification indiquée.

Gian Ludovico Ceccaroni ouvre |'angle législatif en indiquant que les propositions de modification
du Reglement sur les controles sont en phase d'évaluation par le trilogue et que le FEAMPA (Fonds
Européen pour les affaires maritimes, la péche et I'aquaculture) est en phase de lecture finale au
Conseil, et en deuxieme lecture au Parlement Européen. Le coordinateur rappelle par ailleurs que
I'avis du MEDAC sur le changement climatique a été adopté a I'unanimité et félicite tous les
membres pour leur collaboration a la rédaction d'un texte de compromis partagé par tous.

Vu l'actualité du sujet, Gian Ludovico Ceccaroni passe a la présentation des diapositives jointes, qui
présente un apergu des principales nouveautés du FEAMPA concernant les membres du MEDAC. Il
rappelle que le texte sera officiel uniguement apres la publication du Journal Officiel, méme si
aucune modification importante n'est prévue, et reconnait que la rédaction du texte du FEAMPA
représente un exemple significatif de collaboration dans le cadre du trilogue pour I'optimisation des
mesures prévues. La philosophie de fond consiste a promouvoir la péche durable et la protection
des ressources aquatiques, I'aquaculture, et a améliorer la commercialisation des produits de la
péche. Le coordinateur observe qu'une attention particuliére est accordée a I'économie bleue et a
la gouvernance internationale des océans. L'un des aspects les plus novateurs du FEAMPA est sa
plus grande flexibilité, qui trouve parfaitement sa place dans le cadre de la régionalisation, et la
possibilité pour les Etats membres d'agir avec une liberté relativement importante dans le cadre des
objectifs définis par le Fonds. Le coordinateur présente ensuite les frais qui ne sont pas couverts par
le FEAMPA, dont I'arrét permanent ou temporaire de l'activité de péche, sauf s'ils font I'objet de
modalités dérogatoires spécifiques. Comme dans ce cas, et dans de nombreux autres, le
coordinateur conseille d'étudier en détail les dérogations aux exclusions du financement. Il s'arréte
en particulier sur la possibilité de changer le moteur, prévue pour les bateaux de péche jusqu'a
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24 m, si une réduction des émissions de CO2 de 20 % par rapport au moteur précédent est prévue.
Les diapositives décrivent plus en détail les cas ou l'arrét temporaire et définitif est financé. Le
coordinateur indique que le soutien a |'achat d'équipements nécessaires au contréle et au suivi de
I'activité de péche fait partie des possibilités de financement, par exemple |'achat du journal de
péche. Le texte accorde une attention particuliere a la préservation et a la protection et du milieu
marin, en termes de cohérence avec les directives Habitats et Oiseaux. L'une des autres innovations
vise a améliorer la résilience, au moyen d'instruments d'assurance, en mesure de soutenir le secteur
et les risques associés a |'activité, comme c'est déja le cas pour |'agriculture. Enfin, le financement
des activités visant a la réduction des déchets en mer est prévu.

Valérie Lainé, DG MARE, annonce que, bien qu'il ne s'agisse pas d'un de ses dossiers, elle connait le
travail important de ses collégues auprés des Etats membres pour finaliser les plans opérationnels.
Lena Andersson Pench participe a toutes les discussions visant a comprendre comment rendre
opérationnels les changements prévus, en particulier en prenant toujours plus en compte les
aspects environnementaux. Elle invite a noter les questions afin de pouvoir ensuite les présenter a
ses collégues de la DG MARE.

Kleio Psarrou, PEPMA, demande des explications pour s'assurer qu'elle a bien compris les
informations concernant la possibilité de remplacer les bateaux. Elle demande par ailleurs si les
navires de plus de 24 m devront réduire les chevaux de 20 %. La représentante de PEPMA indique
que l'arrét temporaire a toujours lieu pour des raisons liées a la conservation des ressources et aux
urgences. Elle déclare qu'a partir de janvier 2021, de nombreux bateaux grecs n'ont pas commencé
leur activité de péche en raison du manque de personnel en provenance de I'Egypte, en raison du
Covid-19. Elle attire ensuite |'attention sur le fait que |'engagement financier pour les achats
concernant l'innovation a bord des bateaux de péche dure 5 ans et, que, s'il est nécessaire d'arréter
I'activité, il est problématique d'honorer les engagements économiques pris au préalable.

Le coordinateur rappelle que le texte n'est pas encore définitif. Dans tous les cas, le financement du
remplacement du moteur est déja détaillé, uniquement pour les bateaux de moins de 24 m. Aucune
information n'est fournie pour ce qui concerne la modernisation des bateaux de plus de 24 metres.

Rafael Mas, EMPA, demande si les arréts temporaires seront exclus du soutien s'ils ne sont pas
prévus par un plan de gestion.

Le coordinateur répond que le FEAMPA prévoit des compensations économiques pour la fermeture
de la péche seulement dans quelques cas, qui pourraient précisément étre ceux auxquels fait
référence Rafael Mas. Il invite par conséquent les membres a envoyer leurs questions par écrit au
secrétariat, afin qu'elles puissent étre transmises a I'expert de la DG MARE.

Krstina Mislov, HGK, annonce que la flotte croate comprend de nombreux vieux navires de grande
taille, mais ils ne semblent pas avoir été pris en compte dans le FEAMPA.

Le coordinateur souligne que la mesure pour |'achat d'un bateau de péche par des jeunes concerne
uniquement des bateaux d'occasion et de 30 ans au maximum.

Gennaro Scognamiglio, UNClagroalimentare, pose lui aussi la question concernant les jeunes qui ne
souhaitent pas acheter un bateau d'occasion. Ce faisant, le FEAMPA n'encourage pas a entrer dans
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le secteur et n'aide pas la péche. L'objectif est bien sir de réduire la taille des bateaux de péche. Si
I'UE veut soutenir les jeunes, elle doit créer des opportunités plus ciblées a leur égard.

Le coordinateur passe la parole a Maria Teresa Spedicato, qui présente le projet MedBLand sur
I'obligation de débarquement.

Mme Spedicato présente le projet qui concerne la synthése des mesures sur |'obligation de
débarquement en Méditerranée. Elle annonce que toutes les structures ayant participé jusqu'ici a
la collecte de données au niveau européen participent au projet. La révision des mesures adoptées
pour la réduction des rejets concernera également |'évaluation de leur efficacité par I'analyse au
moyen de cas d'étude spécifiques visant a tenir compte des différences au niveau géographique,
entre les types d'activités de péche et entre niveaux d'adhésion a la norme. Le projet est
actuellement en phase intermédiaire de mise en ceuvre et le cadre temporel prévu part de I'année
précédant 2015, comme référence par rapport au début de I'application des mesures. Les données
utilisées proviennent du cadre européen de collecte des données, de méme que pour les
évaluations des stocks, et permettent ainsi de s'appuyer sur la méme base de données pour
permettre des évaluations plausibles par rapport aux effets de la mise en ceuvre de I'obligation de
débarquement. Les modeles utilisés viseront a identifier les principaux facteurs ayant une incidence
sur les variations des taux de rejets : zone, saison, engin et autres. Le projet prévoit la consultation
des parties prenantes, c'est pour cette raison que le secrétariat du MEDAC a transmis le
guestionnaire pour recueillir I'avis de ses membres. La liste des parties prenantes consultées est tres
vaste car elle comprend les Etats membres, I'EFCA, le monde scientifique, les organisations de
péche, etc. L'interaction prévue est continue, grace notamment a la possibilité d'accéder au
SharePoint pour consulter la documentation du projet. Maria Teresa Spedicato poursuit la
présentation des diapositives et souligne que I'un des objectifs consiste en l'identification des
mesures et infrastructures ayant facilité la mise en ceuvre de I'obligation de débarquement. Les
informations collectées dans le cadre de ce projet seront diffusées afin que les parties prenantes
puissent les utiliser le plus possible. Par conséquent, elle sollicite la collaboration des membres du
MEDAUC, entre autre en indiquant leur avis sur le sujet, afin que I'échange d'informations soit le plus
efficace possible.

Le coordinateur remercie Maria Teresa Spedicato et passe la parole a Alessandro Buzzi, qui rappelle
I'existence d'un autre projet sur |'obligation de débarquement : le projet Implemed, déja présenté
au MEDAGC, qui a pour objectif d'augmenter la sélectivité de la péche au chalut, notamment en Italie,
Espagne et Croatie. Dans ce cas également, I'interaction avec les parties prenantes sera continue,
un questionnaire a en effet déja été soumis afin de recueillir des informations socioéconomiques
sur la mise en ceuvre du maillage T90.

Antonio Cervantes, expert scientifigue du MEDAC, intervient en précisant que le probleme des
captures en dessous de la taille devrait également étre affronté en termes de commercialisation.
Le coordinateur rappelle que le plan de gestion des rejets en Méditerranée arrive a échéance, mais
qgue le MEDAC n'a a ce jour pas recu de recommandation commune des groupes de haut niveau.
Maria Teresa Spedicato souligne que le probleme, en Méditerranée, est également di aux
paradigmes déployés jusqu'ici, dont le modele d'exploitation. En Méditerranée, les points de
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référence sont calculés sur la base de tailles réduites, car le modéle d'exploitation est réparti sur
des tailles inférieures a celles que I'on pourrait observer si I'on augmentait la sélectivité. En effet, si
cet aspect était amélioré, il serait possible d'augmenter la mortalité par péche (F). L'experte
scientifique convient avec M. Cervantes que le changement devrait concerner aussi les
consommateurs.

Le Président intervient pour rappeler que, tant que les débats concernent le modeéle d'exploitation
et I'évitement des captures en dessous de la taille, les stratégies d'intervention peuvent étre d'un
seul type, tandis que si l'on parle de vente, on déplace |'attention vers le phénomene de l'illégalité,
qui ne doit pas étre étudiée en tant que telle, mais résolue par l'intervention d'inspecteurs et des
forces de |'ordre. Pour ce qui concerne les exemplaires en dessous de la taille minimale péchés
accidentellement, sans entrer dans le mérite des moyens d'améliorer la sélectivité, on poursuit a ce
jour en Méditerranée le de minimis. Ainsi, en réalité, les captures en dessous de la taille minimale
sont jusqu'a présent rejetées en mer, aprés avoir été comptabilisées. En cette période, tous les Etats
membres devraient par conséquent fournir leur comptabilité des captures et, sur la base de ces
déclarations, ils devraient recevoir d'autres dérogations de minimis. Le MEDAC travaille depuis
plusieurs années sur ce sujet : il en est ressorti que, pour des raisons techniques, |'obligation de
débarquement en Méditerranée n'est pas applicable, surtout parce que le stockage et la distribution
a terre ne peuvent pas étre mis en place. Il rappelle que le probléme a été présenté par le MEDAC
dans de nombreux documents, et le Président indique qu'il est curieux de connaitre les nouveautés
qui ressortiront des études présentées. Il espece que la CE se décidera a comprendre que |'obligation
de débarquement n'est pas applicable en Méditerranée, pour pouvoir se concentrer sur
I'amélioration de la sélectivité.

En I'absence d'interventions supplémentaires, le coordinateur passe la parole a Fabio Fiorentino,
qui présente les diapositives jointes concernant certaines pistes de réflexion sur le rendement
maximal durable (RMD) dans la gestion de la péche en Méditerranée. L'expert scientifique rappelle
que le concept de RMD est né dans les années 30. Sa définition compléte devrait étre la plus grande
quantité de biomasse que I'on peut extraire en moyenne et a long terme d'un stock halieutique dans
les conditions environnementales existantes. M. Fiorentino précise que la courbe de disponibilité
d'un stock dépend en effet de différents facteurs qui comprennent les caractéristiques biologiques,
mais aussi la sélectivité des engins et |'attribution de I'effort de péche exercé sur le stock. Il faut
également savoir que, pour un méme stock, le rendement maximal durable varie en fonction des
conditions environnementales : il ressort par exemple d'une étude sur le merlu en Mer du Nord que
le changement climatique influence le niveau de survie des recrues par la température, car
I'augmentation de ce parametre réduit les captures maximales durables. Selon une deuxiéme
théorie, la variation de la température n'a pas d'effet direct sur la survie de I'espéce, mais sur
I'habitat, et par conséquent a un effet indirect sur I'espéce. Pour ces raisons, il pense que la
température doit étre prise en compte dans |'estimation du FRMD. M. Fiorentino précise qu'il peut
en effet arriver que deux espéces capturées ensemble subissent différemment les effets de la
variation de la température. Une autre étude indiquée dans les diapositives jointes s'est
concentrées sur | a variation des courbes de rendement durable de différentes espéces appartenant
au méme groupe péché (Abella et al., 2010) : le probléeme est de comprendre quelles espéces
représentent les captures maximales durables dans I'ensemble des espéces capturées. Fabio
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Fiorentino expose le résultat principal de I'étude de Hilborn (2010) selon laquelle tres souvent les
courbes de rendement maximal durable ont tendance a étre plates, c'est pourquoi la publication
propose d'utiliser un intervalle de durabilité nommé « Pretty Good Yield » (PGY). Cette approche est
particulierement intéressante pour les situations de péche mixte, comme le montrent d'autres
études citées dans la présentation jointe. M. Fiorentino fait part des ses doutes sur la possibilité
d'appliquer la méthode du « Pretty Good Yield » aux espéeces dont le cycle de vie est court, pour
s'assurer de ne pas retomber en situation de surpéche, mais il pense qu'elle serait sGrement plus
efficace pour le merlu. Le projet MareFrame, étude menée par les chercheurs dans les mers du
Nord, a mis en évidence que, en cas de captures mixtes entretenant des relations trophiques, la
stratégie visant a rechercher les captures maximales durables pour |'espéce prédatrice peut
comporter une réduction nette des captures des proies. Les experts en ont par conséquent conclu
qu'il serait plus opportun de réduire |'activité de péche en tenant compte de la réduction requise
pour l'espece proie, si elle est inférieure a celle du prédateur, en protégeant ce dernier au moyen
d'autres instruments permettant d'en améliorer le modele d'exploitation, par exemple en mettant
en place des FRA ou en augmentant la sélectivité. Cette stratégie permettrait de ne pas rencontrer
de problémes liés a des répercussions trophiques. Pour conclure, Fabio Fiorentino souligne que tous
les aspects concernant le changement climatique entraineront une modification profonde des
stocks en Méditerranée et des captures maximales durables correspondantes. Le « Pretty Good
Yield » pourrait étre adopté comme objectif des activités de péche. Il sera nécessaire de définir des
objectifs réalistes pour les activités de péche mixtes, et de les atteindre suivant une approche
progressive et partagée, tenant compte de la vision compléte de |'activité de péche et en ajustant
les mesures de gestion suivant I'évolution des résultats. Pour les activités de péche mixte sans
interactions trophiques entre les ressources, I'objectif peut étre le FRMD des espéces qui guident le
stock exploité, mais autrement |'impact sur les captures accessoires devrait étre atténué par les
fermetures spatio-temporelles et I'amélioration de la sélectivité des filets. Enfin, Fabio Fiorentino
souligne l'importance de I'analyse des problemes liés au RMD dans le contexte plus vaste de
I'approche écosystémique de la gestion de la péche, en incluant les dimensions écologique,
économique, sociale et institutionnelle.

Giampaolo Buonfiglio souligne l'importance de la présentation, notamment sachant que les
interactions entre les especes ne sont actuellement pas prises en compte dans |'évaluation de la F
et du FRMD. Il faudrait en tenir compte et modifier I'objectif en fonction du résultat. L'approche
proposée par Fabio Fiorentino semble trés différente de |'approche adoptée jusqu'ici, et tres
sensée : il propose que I'on prépare un document a envoyer a la CE pour obtenir son avis sur la
guestion, au vu également des évaluations du CSTEP. L'objectif n'est pas d'éliminer ce qui a été fait
jusqu'a présent, mais de proposer une nouvelle approche venant compléter I'approche plus
conventionnelle.

Giacomo Chato Osio, DG MARE, explique la complexité du passage a des modeles multispécifiques,
qui doivent souvent étre fortement simplifiés et présentent des problémes de paramétrisation, et
pense qu'il convient de conserver les modeéles classiques monospécifiques. Il pense qu'avant de
demander a passer a une évaluation aussi complexe que |'évaluation multispécifique, il est opportun
de bien estimer les problémes qui pourraient en résulter. Le représentant de la DG MARE pense que
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les modeéles actuels comprennent déja en partie les informations présentées par Fabio Fiorentino
au moyen du calcul de la mortalité naturelle. Dans le cadre de la péche multispécifique, il partage
le bien-fondé du concept de « Pretty Good Yield », mais pense qu'il pourrait mettre a risque les
espéces moins productives : il s'agit d'une approche a adopter avec une certaine prudence. Enfin, il
rappelle que, dans les plans pluriannuels, le concept d'intervalle de captures maximales a été adopté
précisément pour garantir la flexibilité nécessaire aux activités de péche multispécifiques.

Simone Libralato, expert scientifique de I'OGS, intervient et déclare qu'il partage pleinement les
éléments présentés par Fabio Fiorentino : avec des modeles plus complexes, il est possible de
représenter les interactions entre les especes, méme s'ils peuvent étre un peu moins précis.
L'interaction entre les activités de péche peut elle aussi causer la modification des captures
maximales durables. Par conséquent, il estime qu'il serait plus utile pour la gestion d'associer les
approches classiques et des méthodes holistiques.

Krstina Mislov, HGK, demande s'il est possible d'atteindre |'objectif des captures maximales durables
en cas d'especes a cycle de vie court et en concurrence entre elles. Elle souligne par ailleurs les
informations contenues dans un document du XIXe siecle indiquant que, dans le passé, la péche a
la sardine était source d'importantes recettes. Cette espéce avait cependant connu une diminution
considérable en raison de la faible productivité de la mer. Krstina Mislov souligne par conséquent la
situation actuelle s'était déja produite au cours des siécles précédents, a la différence que I'on en
attribue aujourd'hui la seule responsabilité aux pécheurs.

Mario Vizcarro, FNCCP, remercie Fabio Fiorentino pour sa présentation intéressante, surtout si I'on
considere les dispositions prévues dans le plan pluriannuel en Méditerranée occidentale. L'objectif
du plan est trés clair, mais les captures maximales durables ne peuvent pas étre calculées en tenant
uniguement compte des activités de péche. Dans ce cas, il s'interroge, et demande quelles
pourraient étre les mesures de gestion correspondantes. Il précise que de nombreux facteurs
devraient étre pris en compte pour une compréhension compléte des fluctuations des espéces : il
n'est pas possible d'atteindre le RMD en 2025 en tenant uniquement compte des espéces
démersales.

Fabio Fiorentino pense que le « Pretty Good Yield » et les intervalles qui en découlent peuvent
également contribuer a résoudre les probléemes de gestion de la péche mixte des petits pélagiques :
le compromis pourrait étre la valeur inférieure de I'espéce plus robuste et la valeur supérieure de
I'espece moins robuste. Il pense par ailleurs que les modeles qui prennent en compte d'autres
facteurs dans I'estimation du RMD peuvent compléter les informations découlant de modeles plus
simples. Dans le cas du Canal de Sicile, le niveau d'effort de péche devrait correspondre au RMD de
la grande crevette rouge et non du merlu. Dans ce cas, en effet, il faudrait mettre en place des
mesures techniques visant a améliorer I'exploitation du merlu pour compléter les réductions de
I'effort visant a atteindre I'objectif.

Giampaolo Buonfiglio répond a Giacomo Chato Osio car il pense que |I'on peut augmenter les niveaux
de complexité par rapport aux évaluations actuellement réalisées. Il faudrait en tout état de cause
essayer, notamment parce que l'évaluation actuelle tient trés peu compte des aspects
socioéconomiques. L'activité de péche doit indéniablement changer pour augmenter la durabilité,
mais la recherche doit s'adapter le plus possible a la complexité de la péche.
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Rafael Mas, EMPA, déclare que, bien que les présentations soient trés intéressantes, il est nécessaire
de laisser plus de temps pour les interventions.

Rosa Caggiano propose de prévoir plus de temps pour les réunions futures.

Krstina Mislov, HGK, répete qu'il est indispensable de trouver un moyen de consacrer plus de temps
aux discussions afin que tout le monde puisse intervenir.

Le coordinateur, ayant pris acte du manque de temps a disposition et des observations des
membres, leéve la séance et remercie les interpretes.
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